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Nessuno escluso 

e delle pari opportunità di accesso all'informazione assume perciò una valenza di ulteriore 
spessore. L'anno europeo del disabile può rappresentare infatti un'opportunità fondamentale 
non solo per sensibilizzare l'opinione pubblica e sostenere i disabili con azioni concrete 
ma anche un'importante occasione per la creazione di una nuova cultura e di un nuovo sviluppo 
tecnologico rispetto ai quali biblioteche, bibliotecari e operatori dell'informazione 
sono chiamati a svolgere un ruolo centrale . 
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Fax: +39(0)55229785 
email: info@nexusfi.it 
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BlBENICULTURai 
OFFRE I NUOVI 

SERVIZI INTEGRATI ASP 
• Catalogazione partecipata 

• Catalogazione derivata 
con accesso a SBN On Line 

• Pubblicazione e gestione 
dei cataloghi on line 

Servizio di accesso via metacatalogo 
ad oltre 50 milioni di record presenti 
sui maggiori opac a livello mondiale 

• Prestito locale e gestione 
della biblioteca via web 

i servizi dì Biblionauta.it 
sono disponìbili in abbonamento 

con formule personalizzate 
per ogni tipo dì utente. 
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un tesoro nascosto 
dario d'alessandro 

U n recen te 
c o n v e g n o 

e u r o m e d i t e r r a n e o 
su l le b ib l io teche 

e la let tura m i ha 
portato a Mars ig l ia 

o v e ho s c o p e r t o 
un t e s o r o n a s c o s t o 

( for tunatamente 
a n c o r a per poco) 

il cu i va lo re s u p e r a 
c e r t a m e n t e quel lo 

c h e E d m o n d 
Dantès -

p e r s o n a g g i o usc i to 
dal la p e n n a di 

D u m a s c h e a 
Mars ig l ia e al forte 

d'if s' ispirò per 
il s u o ce lebre 

r o m a n z o - t r o v ò 
su l l ' i so la 

di M o n t e c r i s t o 
in una grot ta d o p o 

aver so l l eva to 
la v e n t e s i m a pietra 

a part ire dal la 
ca le t ta es t . 

h t tp: / /www.mair ie -marsei l le . f r /v lvre / 
c u l t u r e / a ì c a z a r / a r c h i . h t m 

Questo tesoro si ch iama Bibliothèque de l'Alcazar. quando aprirà 
al pubblico nel prossimo mese di settembre sarà una tra le principali 
biblioteche di Francia s ia per tecnologia s ia per spazi al l 'utenza sia 
per soluzioni architettoniche. Si tuata nel centro della città, la 
biblioteca si presenta come una struttura armonica in vetro-cemento-
accia io-marmo che si sv i luppa su cinque livelli per oltre 18.000 mq 
di cui 11.000 mq per il pubblico, 7000 mq per i magazzini e i servizi 
interni. A l la dotazione libraria di un mil ione di documenti nei depositi 
si aggiungono 350.000 documenti a scaffal i aperti cui potranno 
accedere fino a 10.000 lettori al giorno che avranno a disposizione 
1700 posti a sedere e 230 video-terminal i . Realizzata 
dalla municipal i tà di Marsigl ia con la partecipazione f inanziaria 
del Ministero della Cultura, della Regione e della Provinc ia, 
la Bibl iothèque de l 'Alcazar ha richiesto un impegno f inanziario 
di € 60.980.000 (cioè oltre 118 miliardi delle vecchie lire). 
Questi numeri e queste misure sono stati confortati da una visi ta 
privata sul cantiere in compagnia del direttore delle biblioteche 
municipal i di Marsigl ia, Frangois Larbre, che, muovendosi 
perfettamente a suo agio tra le strutture ancora in fase di allestimento, 
ha reso con le sue parole "v is ib i le " la biblioteca nella sua 
destinazione f inale. Quello che colpisce maggiormente della nuova 
struttura è la distribuzione degli spazi che si aprono sul grande 
lucernario centrale unitamente alla luminosi tà che pervade gli interni. 
Esempio di perfetta integrazione nel cuore dell 'antico sito storico 
del Bes lunce, la Bibl iothèque de l 'Alcazar si erge sul le memor ie 
del music-hall da cui prende il nome e, nonostante s ia stretta per 
tutta la sua lunghezza tra due strade paral lele, t rova un ampio respiro 
nei due slarghi sui lati corti dai quali si accede all ' interno. Anche 
i tempi di realizzazione, considerate le problematiche sol levate da 
un parziale recupero in una zona sottoposta a vincol i storico-artistici, 
sono interessanti : sono infatti t rascorsi solo sei anni dal giorno 
del l ' individuazione del sito. La nuova biblioteca di Marsigl ia 
cost i tuisce dunque qualcosa di piij di un segnale nel mondo della 
cultura e del l ' informazione. È la test imonianza di quanto s iano reali 
e attuali le aspettative di fruizione di un centro di mediazione 
culturale che, dotato di tutte le innovazioni tecnologiche e di tutti 
i supporti magnetici ed elettronici, graviti intorno al libro stampato. 
La Bibl iothèque de l 'Alcazar non rappresenta un caso isolato, ma si 
col loca idealmente accanto alle biblioteche realizzate di recente, 
dalle grandi biblioteche straniere - per tutte r icordiamo quelle 
di A lessandr ia d'Egitto e la Nazionale Mitterrand di Parigi - alle 
piìj v ic ine a noi quali la Berlo di Genova , oppure l 'Universitar ia 
di Bolzano e la Civ ica di Rovereto aperte al pubblico negli ultimi 
due mesi . Poss iamo dunque pensare che sia iniziata la nuova 
stagione delle grandi e delle medie bibl ioteche? S e è così 
sper iamo che inizi pure quella delle piccole. 

M biblioteca@provincia.pescara.it 
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un tesoro nascosto 

a cura di mar ia grazia corsi 
e f rancesca servol i 

il messaggio che arriva da Internet: 
liberiamo i libri per fare del mondo 
una biblioteca! 

% ricordo di lorenzo frattarolo 

BIB-WEB: la letteratura professionale 
italiana in internet 

il tricolore italiano sul sito web 
della bayerische staatsbibliothek 
intervista a klaus kempf, 
a cura di Lucia Sardo 

risorse per le biblioteche italiane ® il sito dell'osservatorio dei programmi 
internazionali per le biblioteche 

campagna promozionale 
e concorso "scopri l'autore" 

accesso ai dati statistici 
e valutazione delle biblioteche 

e-lis: un open archive per library 
and Information science speciale 

Riceviamo da Rosanna Visca la segnalazione di un refuso apparso nell'inserto del numero 10/11, novembre - dicembre 2002: a proposito del resoconto sul Seminario 
"I cambiamenti del servizio di reference nell'era dell'informazione digitale". A pagina XI I , prima colonna, 19° riga, "Il numero dei posti della sala di lettura della Biblioteca 
della Banca d'Italia non sono 242 ma 42". Ci scusiamo per l'errore, di difficile individuazione per la redazione, e ringraziamo la dott.ssa Visca per la collaborazione. 



arole chiave: biblioteche, bibliotecari 
eywords: libraries, librarians 

a cura di maria grazia corsi e francesca servoli 

Dalla ricerca nel Web 
per parole chiave 
sulla stampa 
quotidiana 
e su quella periodica 
nazionale 
e internazionale 

Sgravi fiscali per chi 
compra libri 
Un' in iz ia t iva da se ­
guire con interesse è 
stata presentata dal 
presidente del la 
Commiss ione Cultura 
di Montecitorio, Fer­
dinando Adornato. S i 
tratta di una proposta 
di legge che, se ap­
provata, potrebbe 
consent ire sgravi fi­
scal i fino a un mass i ­
mo di 750 Euro per 
l 'acquisto di libri, an­
che sco las t ic i . Una 
detrazione completa 
sul la spesa è inoltre 
prevista nel caso di 
acquisto di libri per 
ragazzi. Per facilitare 
la promozione della 
lettura in Italia sono 
contemplate a lcune 
misure, come l'elimi­
nazione del tetto per i 
messaggi pubblicitari 
promossi da istituzio­
ni, enti e produttori 
editorial i t r asmess i 
dai canali televisivi e 
radiofonici pubblici e 
privati. Sarà prevista 
anche l'istituzione di 
un "fondo di garanzia 
per le agevolazioni al 
credito" delle piccole 
case editrici librarie e 
mult imediali indipen­
denti , dest inato a 
concedere contributi 
per la realizzazione di 
progetti editoriali. Per 
attuare queste inizia­
tive sarà istituito un 
"Centro di coordina­
mento delle politiche 
di promozione del li­
bro e della lettura", 
che avrà fra i suoi 
compiti l ' incremento 
della lettura e della 
vendita di libri, non­
ché la promozione di 
convegni e mostre. Il 
Centro dovrà poi fa­
vorire la realizzazione 

di biblioteche scola­
st iche, in modo da ar­
r ivare a prevederne 
una per c iascuna 
scuola, inoltre orga­
nizzerà ogni anno per 
r i 1 aprile - anniver­
sario della pubblica­
zione della prima edi­
zione a s tampa della 
Divina commedia - la 
festa nazionale del li­
bro e della lettura. 
Il giornale di Vicenza, 
27 gennaio 2003; 
Il giornale, 27 gennaio 
2003; Il messaggero, 
27 gennaio 2003 

Un sito per l'informa­
zione scientifica 
Paul G inspa rg , pro­
fessore di Fisica ed 
Informatica alla Cor­
nell Universi ty di Itha-
ca, New York, ha re­
centemente trasfor­
mato il modo di fare 
informazione scienti­
f ica : al l ' indir izzo 
www.arxiv.org ha rea­
lizzato un archiv io 
elettronico da cui po­
ter scaricare articoli di 
f is ica, matemat ica e 
informatica. Il sito ri­
ceve un mil ione di en-
quiry al la sett imana e 
pubblica sul Web cir­
ca 3000 nuovi articoli 
al mese. Il successo 
dell ' iniziativa è faci l­
mente comprensibi le 
se si considera il forte 
calo di abbonamenti 
subito dalle r iviste 
sc ient i f iche tradizio­
nali. Per esempli f ica­
re, abbonarsi a Brain 
Research costa a una 
normale bibl ioteca 
europea circa 18.000 
euro l'anno: così sono 
sempre in numero 
maggiore le univer­
sità e le biblioteche 
che si col legano con 
l 'archivio del Profes­
sor Ginsparg. Il s iste­
ma si basa sul la pos­
sibilità di depositare 
nell 'archivio, da parte 
dei ricercatori e degli 
specialisti delle disci­
pline sopra indicate, 
articoli e lavori preli­

minari che possono 
essere oggetto di im­
mediato riscontro e 
discussione da parte 
dei col leghi . Su l la 
scia di questa iniziati­
v a , bibl ioteche uni­
versitarie di var ie par­
ti del mondo stanno 
partecipando alla rea­
lizzazione del proget­
to "a rch iv i aper t i " 

(www. openarchives. org ), 
una biblioteca virtua­
le che consente di 
leggere articoli sc ien­
tifici ovunque pubbli­
cati. 

Il Corriere della sera , 
26 gennaio 2003 

Go-card: carta 
gratuita per i ragazzi 
romani 
È stata spedita dal­
l 'Amministrazione 
comunale di Roma ai 
giovani tra i 18 e i 30 
anni e sarà gratuita fi­
no al 30 giugno la Go-
card, una carta che dà 
diritto a scont i per 
l 'accesso a musei , ci­
nema , teatr i , o per 
l 'acquisto nelle libre­
rie e negozi conven­
zionati della capitale. 
È anche previsto l'ac­
cesso gratuito ai ser­
vizi delle 30 bibliote­
che romane. 
Il messaggero, 
3 febbraio 2003 

Una biblioteca 
digitale internazionale 
per i bambini 
È in v ia di ampl ia­
mento il patrimonio 
l ibrario on-l ine del-
r in ternat ional Ch i l -
dren Digital L ibrary 
de l l 'Un ivers i tà del 
Mary land , cosicché 
nei prossimi anni po­
tranno essere messi a 
d isposiz ione degli 
utenti circa 10.000 te­
sti per bambin i . S i 
tratta di un archivio 
rivolto a un pubblico 
di un'età compresa 
tra 3 e 13 anni , costi­
tuito da opere inte­
grali di narrativa per 
l ' infanzia scar icabi l i 

via Internet all'indirizzo 
www.icdlbooks.org. 
Ci tyRoma, 
26 novembre 2002 

A Rovereto 
nasce il Mart 
Mart è l 'acronimo del 
Museo di Arte Mo­
derna e Contempora­
nea di Trento e Rove­
reto, inaugurato il 15 
dicembre scorso co­
me struttura museale 
specializzata su Futu­
r ismo e Novecento. 
L'edificio ha una su ­
perficie esposit iva di 
14.500 metri quadrati 
- più grande di qual­
siasi altro museo ita­
liano - svi luppata su 
quattro piani: al piano 
interrato l 'archivio 
del Novecento, il cen­
tro studi sul Futuri­
smo e la biblioteca di 
Stor ia del l 'Arte con 
60.000 vo lumi , spe­
cial izzata a n c h ' e s s a 
su l Fu tu r i smo, le 
avanguardie storiche 
e la poesia v is iva ; al 
piano terreno la re­
ception con i servizi 
(bookshop, caffetteria 
e sala conferenze); al 
primo e al secondo 
piano le sale per le 
esposizioni tempora­
nee e la col lezione 
permanente. 
Il giornale di Bresc ia, 
16 dicembre 2002; 
La Repubbl ica, 
15 dicembre 2002 
La gazzetta del 
Mezzogiorno, 
18 gennaio 2003 

Carta acida, un rischio 
per milioni di libri 
Parte dalla Biblioteca 
nazionale di Francia e 
dalla Associazione Li-
br ime (L ibrary and 
Information Manage­
ment in Europe) l'al­
larme per il recupero 
di circa il 25% dei vo­
lumi s tampat i dal 
1850 a oggi con l'uti­
lizzo di carta ricca di 
sos tanze ac ide. Da 
questa data in poi, in­
fatti, avviato un pro­

cesso di produzione 
industriale della car­
ta , è iniziato l'uso del 
legno come materia 
pr ima, preferendolo 
ai precedenti stracci 
di cotone, canapa o 
l ino. Ne è risultata 
una carta che contie­
ne in percentuali va ­
riabili la l ignina, so­
stanza degradabi le 
destinata a diventare 
acida. Questo tipo di 
car ta con il tempo 
tende a rompersi più 
faci lmente, innescan­
do un processo di au­
todistruzione, che de­
molisce le catene del­
la cel lu losa che la 
compongono. 
Già in diverse biblio­
teche si è avviato un 
programma di deaci­
d i f icazione, operan­
do interventi di con­
servazione, come la 
Bib l io teca Marc iana 
a Venezia che ha re­
cuperato la collezio­
ne " S e l z " composta 
di vo lumi s tampat i 
tra la fine del X I X se­
colo e gli inizi del No-
vencento. 
Corriere della Sera 
9 febbraio 2003 

Libri dell'alluvione 
del 1966 a Firenze 
Quando l 'Arno inva­
se Firenze, la Biblio­
teca nazionale cen­
trale fu duramente 
colpita e circa 87.000 
libri che ne occupava­
no i magazzini, r ima­
sero danneggiati. S i è 
avviato un processo 
di restauro solo per 
una parte di essi e da 
ci rca tre decenni 
20.000 volumi atten­
dono ancora di esse­
re curati. 

Il laboratorio di re­
stauro, nato proprio 
nel 1966, lavora al re­
cupero dei libri, con­
tando su f inanzia­
menti esterni, ma la 
s tessa s is temazione 
dei volumi, in cui ven­
gono coinvolte anche 
strutture special izza­
te richiede tempo, ri­
tardando ulterior­
mente un recupero 
definitivo. 
Corriere della Sera 
9 febbraio 2003 

Biblioteca da favola 
Perugia, Biblioteca 
multimediale 
e Biblionet 
fino al 16 maggio 2003 
Due mostre si svolgo­
no a Perugia per avv i ­
cinare ai libri e al la bi­
blioteca. 

La prima "Tutti uguali 
tutti d i ve rs i " presso 
Biblionet, propone un 
viaggio intorno ai libri 
per ragazzi che illu­
strano la ricchezza di 
un mondo fatto di cul­
ture d iverse. Per 
informazioni: 
tel. 075/5997426. 
La s e c o n d a , "L ib r i 
fatti ad ar te" , è dedi­
cata alla presentazio­
ne di libri particolari 
per qual i tà del l ' i l lu­
strazione o per veste 
grafica ed editoriale. 
La most ra desc r i ve 
tutti i modi nei qual i 
si può mani festare il 
libro il lustrato ed in­
segna a leggere i di­
segn i . Per in forma­
zioni: 

tel. 075/5724139. 
Venerdì di Repubblica 
7 febbraio 2003 

Dai comunicati 
ricevuti in redazione. 
Questo spazio 
è riservato a tutti 
coloro che vogliono 
mandare informazioni, 
comunicati e notizie 

' aibnotizie@aib.it 

In dirittura d'arrivo 
la costituzione 
della "Croce Rossa 
dei beni culturali" 
Il 12 febb ra io , nel 
corso di una r iunio­
ne svo l tas i a R o m a , 
a Palazzo di F i renze, 
sede del la C o m m i s ­
s ione Nazionale ita­
l iana per r U n e s c o , 
con la partecipazio­
ne di rappresentant i 
d i14 o rgan izzaz ion i 
specia l izzate nel set­
tore del la protezione 
dei Ben i cu l tu ra l i 
nel le s i tuazioni di r i­
s c h i o , è s ta to a p ­
provato in v i a def i ­
n i t iva lo S ta tu to del 
C o m i t a t o I ta l iano 
S c u d o blu i ta l iano, 
e m a n a z i o n e naz io ­
na le de l C o m i t a t o 
In te rnaz iona le del lo 



\ 
guide, cataloghi di m o s t r e , 
saggistica, grandi opere , col lane 
di font), restauro, m o n o g r a f ì e , 
libri per bambini e ragazzi 

scali d'Azeglio 22 - 57123 Livorno 
tel. 0586.829931 - fax 0586.208826 

S c u d o Blu ( I C B S : In­
te rna t iona l Commi t -
tee of t he B l u e 
S h i e l d ) . 
Dopo la costituzione 
formale del nuovo or­
ganismo nazionale, 
prevista entro l'estate, 
il Comitato avvierà 
contatti istituzionali 
con i Ministeri degli af­
fari esteri, della difesa 
e dei beni culturali, ol­
tre che con il Diparti­
mento della protezio­
ne civi le, al fine di 
coordinare le diverse 
attività e risorse esi­
stenti nel nostro pae­
se nel settore della 
protezione del Patri­
monio culturale. L'esi­
genza di un coordina­
mento si è fatta parti­
colarmente v iva in Ita­
lia a seguito di alcuni 
tragici eventi, quali il 
terremoto che ha col­
pito le regioni U m ­
bria e Marche, e in 
cons ideraz ione dei 
recenti confl i t t i nel 
Golfo, nella ex -Jugo­
s lav ia e in Afghani ­
stan e di quelli che, 
purtroppo, si pro­
spettano. 

Lo Scudo Blu è un 
nuovo soggetto inter­
nazionale, operante in 
ambito culturale, fon­
dato nel 1996 dalle Or­
ganizzazioni professio­
nali ICOM, ICOMOS, 
ICA (ANAI in Italia) e 
IFLA (Aie in Italia), sotto 
l'egida dell' Unesco e 
dell'ICCROM di Roma. 
Ulteriori informazioni: 

www.icomitalia.org. 

Iniziativa nazionale 
per la casa editrice 
Allemandi 
Il 24 dicembre scorso 
un incendio doloso 
ha distrutto il magaz­
zino della casa editri­
ce A l l emand i , oltre 
150.000 volumi sono 
andati distrutti. U n ' 
importante iniziativa 
è partita, a favore del­
la casa editrice, dal­
l 'azione coord inata 
dal la Regione Pie­
monte che ha coin­
volto gli Enti locali e 
le principali istituzioni 
territoriali piemonte­
si . 

S i è deciso di pro­
muovere una campa­
gna nazionale d 'ac­
quisto da parte di tut­
te le Regioni , Comuni 
e Province, bibliote­
che e scuole in Italia. 
I libri che saranno ri­
stampat i dal la casa 
editr ice ve r ranno 
vendut i adeguata­
mente scontat i . Co­
me pr imo gesto di 
sol idar ietà nei con­
fronti di A l lemandi , i 
pr imi sottoscr i t tor i 
sa ranno i soggett i 
promotori dell ' inizia­
tiva che, attraverso la 
prenotazione dei vo­
lumi, garantiranno la 
cont inuità della pro­
duzione de l la c a s a 
ed i t r ice p resso le 
pr incipal i ist i tuzioni 
p iemontes i e il pro­
s ieguo de l l ' a t t i v i t à 
editor iale . 
Questa campagna di 
so t tosc r i z ione sarà 

sos tenuta dal la Fon­
dazione del Sa lone 
del Libro e t roverà il 
suo momen to con­
c l u s i v o nei g iorn i 
del la F ie ra , attraver­
so l 'a l lest imento di 
uno stand apposi to 
ed una ulteriore sot­
toscr iz ione. 

Conferenza generale 
annuale di LIBER 
La Biblioteca naziona­
le centrale di Roma 
ospiterà dal 17 al 21 
giugno 2003 la Confe­
renza genera le an ­
nuale di L IBER - L i -
gue des Bib l io thè-
ques Européennes de 
Recherche. 
La conferenza, che è 
giunta alla sua trenta­
dues ima edizione, ha 
per titolo Extending 
the Network: libraries 
and their partners e 
prevede un pro­
g r a m m a di lavori di 
grande qual i tà ed in­
teresse profess iona­
le sui temi del la coo­
peraz ione e del la 
partnership. 
Si possono ottenere 
le in formazioni su l 
p rog ramma e su l le 
modal i tà di parteci­
pazione consul tando 
il sito della Biblioteca 
nazionale alla pagina: 

www. bncrm. l i b r a r i . 
b e n i c u l t u r a l i . i t / i t a / 
webliber.htm da Cui è 

poss ib i le anche ef­
fe t tuare l ' iscr iz ione 
ondine. 
Notizie su L I B E R e 
sulle sue attività sono 

inoltre reperibi l i a l ­
l'indirizzo: 
www.kb.dk/guests/ 
i n t l / l i b e r / . 

Il libro scolastico a 
convegno in Toscana 
Si è svolto nei giorni 
21 e 22 febbraio il 
convegno "Perco rs i 
del libro per la scuola 
fra Otto e Novecento: 
la tradizione toscana 
e le nuove realtà del 
pr imo Novecen to " , 
coord inato da Car­
men Betti. 

Il convegno trae origi­
ne da una ricerca di 
carattere nazionale e 
si propone di rendere 
noti i risultati conse­
guiti sul tema del li­
bro scolastico. Al cen­
tro delle due giornate 
di Convegno è stata 
la produzione del le 
grandi, medie e pic­
cole imprese tipogra-
f ico-editorial i del la 
Toscana che hanno 
per oltre un secolo e 
mezzo pubblicato li-
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bri e manual i scolasti­
ci di ottima qualità. 
Questa iniziat iva si 
pref igge di rappre­
sentare una pr ima 
tappa di scoperta di 
un patrimonio stori­
co-culturale, che ne­
cessi ta di un lavoro di 
recupero e compara­
zione anche tra le di­
verse realtà regionali. 

Mediateca e carta 
dei servizi a 
Sant'Antimo (NA) 
Dal 28 novembre 
scorso è in funzione 
presso la Bibl ioteca 
comunale di Sant 'An­
timo la nuova media­
teca. La struttura si 
avvale di quattro po­
stazioni di computer 
collegati in rete, dota­
ti di lettori DVD, ma-
sterizzatori, scanner e 
stampante per fornire 
un servizio completo 
all 'utenza. L'inaugura­
zione è stata l'occa­
sione per presentare 
la Carta dei servizi 

della biblioteca, che 
aderisce alla campa­
gna internazionale, 
p romossa dal l ' l -
F L A " @ l l a t u a bibliote­
c a " per affermare in 
modo forte e chiaro il 
ruolo unico e vitale di 
biblioteche e bibliote­
cari nel ventunesimo 
secolo. 

Riaperta la biblioteca 
comunale 
di Sovicille (SI) 
Riaperti i locali della 
Biblioteca del comu­
ne di Sovici l le in pro­
vincia di S i ena ; l 'a­
pertura al pubblico è 
nei giorni mercoledì e 
venerdì (16.00-19.00) 
e il sabato matt ina 
(9.00-13.00). 
Per informazioni: tel. 
0577/315948; e-mail 
b i b l i o t e c a , s o v i c i l l e ? 
l i b e r o . i t . 

1:3 mgcorsi@yahoo.it 
servoli@aib.it 
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risorse per le biblioteche italiane 
Vittorio ponzami 

AIB-CUR tam tam 
riprende i temi più 
significativi trattati 

nella lista di 
discussione dei 

bibliotecari italiani 

L'archivio storico 
di tutti i 

contributi inviati 
in AIB-CUR è 

consultabile, da 
parte degli iscritti 
alla lista, a partire 

dall'indirizzo 
http://www.aib.it 
/aib/aibcur/aibcur 

. h tm3 

Un messaggio segnala in A IB-CUR che 
il «Sole 24 ore» del 27 gennaio ha dedicato 
una pagina alle biblioteche pubbliche europee. 
Per alcuni aspetti il quadro che ne emerge 
è piuttosto sconfortante e mette in evidenza 
la scarsità dei fondi che i governi del l 'Europa 
meridionale mettono a disposizione per 
finanziare le biblioteche: «In Danimarca 
e Finlandia si spendono oltre 40 euro 
prò capite, mentre in Italia e Spagna meno 
di cinque». È assolutamente necessario 
ottenere dal governo nazionale e da quelli 
locali maggiori investimenti per le nostre 
biblioteche, e viene chiesto al l 'AIB un 
intervento in questa direzione. 
In Italia inoltre esiste ancora oggi un forte 
divario tra il Nord e il Sud , come testimonia 
il messaggio di un bibliotecario calabrese che 
lamenta come in Calabria, nella maggior parte 
dei comuni fino a 10.000 abitanti, non esistono 
servizi bibliotecari pubblici efficienti. 
Le biblioteche non offrono servizi adeguati, 
sono aperte in orario 8,00-14,00 
e chiuse il sabato, senza alcuna 
considerazione per le esigenze dei cittadini, 
e spesso non hanno collezioni librarie 
adeguate, s ia dal punto di vista quantitativo 
sia qualitativo. La conseguenza ovvia 
è che la percentuale della popolazione che 
frequenta queste biblioteche è bass iss ima, 
anche se non si conoscono le cifre. 
A questo punto si apre un altro problema, 
strettamente correlato con il precedente, 
che purtroppo non riguarda solo la Calabria 
ma l'intero Paese, e cioè la mancanza di dati 
quantitativi ufficiali relativi alle biblioteche 
pubbliche italiane. In Italia, a differenza che 
in altre nazioni, non esiste un'istituzione che 
abbia come scopo quello di raccogliere 
ed elaborare i dati statistici relativi al s istema 
bibliotecario nazionale, che appare peraltro 
troppo frammentato per favorire una tale 
attività. In mancanza di questi dati - sottolinea 
un messaggio - è più difficile 
per le biblioteche chiedere maggiori r isorse, 
sia finanziarie sia umane, non potendo 
dimostrare a quali scopi (concreti) queste 

risorse debbano servire. 
*** 

Il rischio di una guerra contro l'Iraq, 
che purtroppo appare sempre più imminente, 
provoca in A IB-CUR un appassionato scambio 
di messaggi , in cui i bibliotecari italiani, 
accomunati dal rifiuto della guerra 
come strumento per la risoluzione delle 
controversie internazionali, si confrontano 
su quale debba essere l'atteggiamento 
da assumere «in quanto bibliotecari», 
cioè in quanto professionisti che operano 
in strutture che per missione promuovono 
la libera circolazione delle idee e della cultura. 
Alcuni messaggi pongono l'accento 
sull 'aspetto deontologico della professione, 
interrogandosi se sia giusto che i bibliotecari 
(come categoria) prendano una posizione 
politica comune, oppure se il loro compito 
non sia piuttosto quello di garantire 

ir 

e facilitare l 'accesso ai documenti, per permettere ai cittadini 
di formarsi una propria convinzione nel modo più consapevole 
e per favorire un atteggiamento improntato all 'uso della ragione e del 
confronto tra le idee. Altri messaggi , al contrario, sostengono invece 
che, in un momento storico tanto grave, i bibliotecari abbiano non solo 
il diritto, ma anche il dovere, di esporsi attraverso un intervento politico 
chiaro contro la guerra, sia a livello individuale sia come gruppo 
professionale, pena il rischio di ridursi a soggetti al di fuori della realtà, 
che v ivono solo «in funzione della corretta applicazione di campi , 
sottocampi, titoli uniformi, trattini, punti, due punti e punti 
e virgole». Vengono poi segnalati alcuni siti Web dove trovare 
informazioni sulle iniziative di bibliotecari contro la guerra, 
come ad esempio il documento spagnolo Bibliotecarios por la paz 
( h t t p : / / b i b l i o t e c a . u l p g c . e s / N o t i c i a s / p a z . h t m l ) e il Library 
manifesto against possible war in Iraq ( h t t p : / /www. i i b r . o r g / 
peace/iraq.htmi), sottoscritto da oltre 1700 tra bibliotecari e archivisti. 
Quest'ult imo si chiude con un invito molto significativo: «invece 
di prepararci per la guerra, armiamo lo spirito umano con armi 
di istruzione di massa». Per quanto riguarda l'Italia, si segnalano i siti 
del S is tema regionale di documentazione per la pace della Toscana 
(http://www.regione.toscana.it/pace), della Biblioteca e videoteca del 
Centro Pace del Comune di Venezia (http://www.comune.venezia.it/ 
centropace/home.asp) e del Centro Studi per la pace 
(http://www.studiperlapace.it/italiano.html). Un'iniziativa che ha 
r iscosso un particolare apprezzamento tra i bibliotecari è quella 
proposta dalla biblioteca di Cologno Monzese, che ha messo a 
disposizione sul proprio sito (http://www.biblioteca.colognomonzese.mi.it) 
un bel segnalibro dove su un lato è scritto in undici lingue "Libri non 
bombe" , mentre sull 'altro lato è ribadito che «La biblioteca ripudia la 
guerra». Il segnalibro può essere scaricato e stampato dai bibliotecari, 
i quali possono distribuirlo agli utenti, come segno di pace. 

M ponzanì@aib.it 

segnalibro 
Questo segnalibro è 

offerto dai Bibliotecari 
per la Pace a tutti 

coloro che vorranno 
confezionarlo, usarlo, 

diffonderlo. 
Basta stamparlo con 

una stampante a 
colori, ritagliarlo, 

incollarlo. 
Chi volesse stamparlo 

in tipografia e 
riprodurlo in più copie 

può farlo 
(lo ringraziamo per 
questo). Chiediamo 
solo di comunicare 

l'iniziativa spedendo 
una mail a Luca 

Ferrieri, 
sa lferrie(5)inwind.it. 

Il segnalibro riprende 
alcuni slogan contenuti 

nell'appello del 
progressive librarians 
guild ed è stato fatto 

proprio anche 
dall'Associazione 

bibliotecarios por la 
paz di Spagna e 

Argentina. 

Libri non bombe 
Books Net Bombs 
Libros no bombas 
Livros n o bombas 
B cher keine Bomben 
Des livres pas de bombes 
\K KNJIGA MANJt HOMBI 

BIBLIOTECARI PER LA PACE - ITALIA 
BIBLIOTECARIOS POR LA PAZ - SPAGNA 

PROGRESSIVE LIBRARIANS GUILD - U.S.-

L a biblioteca 
r i p u d i a 

la guerra. 

Ognuno pu fare la differenza. 



accesso ai dati statistici e valutazione delle biblioteche 
paolo traniello 

Per poter disporre 
di dati certi 

occorrono 
evidentemente 

alcune condizioni: 
che qualcuno 

li raccolga 
e li elabori; che 
si conosca con 

certezza l'ufficio 
a cui accedere per 
poterne disporre; 

che lo stesso 
ufficio non solo 

non ponga alcun 
ostacolo, ma anzi 

collabori 
attivamente con 
proprie iniziative 

per la loro 
diffusione e la loro 
valutazione critica 

La differenza che intercorre tra un'opinione, che può legitt imamente 
raggiungere il grado della convinzione, e una conoscenza, sempre 
per altro verif icabile e discutibile nella r icerca e nel dibattito, consiste 
nel l 'essere la pr ima fondata sul l 'esper ienza empir ica, la seconda 
su dati elaborati sul la base e con la scorta delle var ie scienze 
che presiedono alla loro formazione: nel caso che ci interessa, 
prevalentemente le discipl ine statist iche. 

S i vorrebbe qui proporre qualche considerazione sul l 'opinione 
espressa in diversi interventi su A IB -CUR che nei paesi del l 'Europa 
settentrionale si spenda notevolmente di più per le biblioteche 
di quanto si faccia in Italia. 
S i tratta evidentemente dì una opinione, o convinzione, più che 
legitt ima; basta infatti compiere qualche viaggio, per tur ismo 
o per studio, nei var i paesi europei per osservare che sul piano 
della moderni tà, della ricchezza e delle attrezzature delle biblioteche 
pubbliche l'Italia non è certamente a l l 'avanguard ia, anche 
se incominciano a sorgere in alcune zone ben delimitate 
del nostro paese un certo numero, dic iamo qualche decina, 
di queste strutture, certamente confrontabil i con quelle 
che si possono incontrare nel Nord Europa. 

Ma se si vuole fare un esame comparat ivo veramente utile, perché 
fondato non su opinioni ma su conoscenze, bisogna ricorrere ai dati. 
Per poter disporre di dati certi occorrono evidentemente alcune 
condizioni: che qualcuno li raccolga e li elabori ; che si conosca con 
certezza l'ufficio a cui accedere per poterne disporre; che lo stesso 
ufficio non solo non ponga alcun ostacolo, ma anzi collabori 
att ivamente con proprie iniziative per la loro diffusione 
e la loro valutazione crit ica. 

In alcuni paesi europei ciò avviene con estrema naturalezza e facilità. 
Il r icercatore, anche straniero, che desideri conoscere la natura 
e l'entità dei f inanziamenti per le biblioteche operate dalle diverse 
amministrazioni v iene indirizzato all 'ufficio competente 
che gli fornisce la documentazione di cui abbisogna, che del resto 
è a disposizione del pubblico ed è per lo più redatta anche 
in lingua inglese. 
Mi sia consentito a questo proposito di proporre la mia s tessa 
test imonianza, avendo avuto occasione, ormai però una decina 
d'anni fa , di visi tare i paesi della Comuni tà europea, allora in numero 
di 12, per raccogliere informazioni e dati statistici sui servizi 
di biblioteca pubbl ica, ciò che ho potuto compiere abbastanza 
agevolmente nella maggioranza dei cas i . 
Più recentemente, va le a dire nello scorso mese di settembre, ho 
avuto occasione di recarmi in Finlandia, dove l 'accesso ai dati che 
mi interessavano è stato part icolarmente sempl ice e rapido. È bastato 
chiedere un incontro alla persona responsabi le del servizio 
biblioteche presso il Ministero del l 'educazione per disporre 
immediatamente di un prospetto aggiornato (anche se privo di 
qualunque pretesa tipografica) degli stanziamenti statali e delle spese 
compless ive per le biblioteche pubbliche in Finlandia. Il documento, 
corredato da sempl ic i e chiare valutazioni f inanziarie, mostra, sul la 
base delle equivalenze monetarie e del l 'andamento inflazionistico, 
come gli stanziamenti per le biblioteche, che ammontavano nel 2001 
a 222,9 milioni di euro (43,2 euro per abitante) e nel 1991 all 'equivalente 
di 191,5 milioni di euro, s iano nell 'ult imo decennio aumentati in 
termini monetar i , ma diminuiti in termini reali: considerazione questa 
che si trova espl ici tamente espressa nei documenti che mi sono stati 
consegnat i , senza a lcuna necessità di ricorrere da parte mia a calcoli 
di questo genere che non sarei stato in grado di operare. 
Un 'esper ienza analoga ho potuto compiere , sempre in F in land ia , 
anche a l ivel lo comuna le . Ad esemp io , la bibl ioteca munic ipa le 
di Tampere (una città di c i rca 200.000 abitanti) mette a d isposiz ione 
dei propri utenti un fogl io i l lustrat ivo, redatto, per i v is i ta tor i , 
in ing lese, dove sono riportati tutti i pr incipal i dati stat ist ici 
r iguardant i le dotazioni e i serv iz i , dal quale r isul ta una spesa 
comp less i va nel l 'u l t imo anno di 9,1 mi l ioni di euro (comprese , 
ev identemente , le spese per il personale) ed entrate per 900.000 
euro (si tenga presente che i servìzi propr iamente bibl iotecari sono 

r igorosamente gratuit i ) . Quello che mi ha 
colpito, nel caso della Finlandia, non è tanto 
l'entità della spesa per le biblioteche quanto 
la facilità di accesso ai dati statistici di base, 
che mi pare espressione reale di t rasparenza 
amminis t rat iva. 
È vero che la Finlandia conta circa un decimo 
della popolazione italiana e ha una macchina 
amminist rat iva presumibi lmente assai 
più sempl ice della nostra. Ma il s is tema 
bibliotecario annovera , per le sole biblioteche 
pubbliche, circa un migl iaio di strutture 
e il personale del l 'amministrazione centrale, 
che ha competenza congiunta con gli enti 
locali in materia di f inanziamenti 
alle biblioteche pubbliche, è composto 
solo da alcune unità. 
Non posso invece che constatare che, 
tra tutti i Paesi europei ai quali ho cercato 
di dedicare le mie ricerche nel campo 
della storia e dell 'attualità amminist rat iva 
bibliotecaria negli ultimi dieci anni , quello 
per il quale ho avuto più diff icoltà a 
procurarmi dati anche solo approssimat iv i 
concernenti i f inanziamenti è quello di cui 
parlo la l ingua e nella cui Capitale risiedo. 
Avendo, ad esempio, recentemente chiesto 
agli uffici del Ministero per i beni e le attività 
culturali di conoscere con una certa esattezza 
gli stanziamenti per le biblioteche pubbliche 
statali nell 'ult imo decennio, non sono riuscito 
a ottenere nessuna risposta e ho dovuto 
cercare di individuarli personalmente, e certo 
con rischio di inesattezze, mediante la lettura 
dei bilanci sul le pubblicazioni ufficiali che 
li riportano e che ho potuto consultare grazie 
alla cortesia della Biblioteca del Senato. 
Par iment i , non mi risulta che esistano 
pubblicazioni o documenti disponibil i che 
il lustrino, regione per regione, l 'andamento 
degli stanziamenti e delle spese comunal i 
e regionali per le biblioteche, da distinguere 
evidentemente nelle singole voc i , 
comprese quelle per il personale, e neppure 
esistono, nella maggior parte delle regioni, 
uffici o funzionari in grado di r ispondere 
esaur ientemente a richieste informative 
di questo genere. 

Si tratta di una situazione di incertezza che 
non giova in ogni caso al prestigio del nostro 
paese in campo bibliotecario, anche perché, 
in mancanza di una documentazione precisa 
a disposizione, gli studiosi italiani e gli enti 
di r icerca internazionali non possono 
che ricorrere a st ime approssimat ive, 
forse per lo più sottodimensionate. 
S e grandi r i forme per le biblioteche non si 
possono o non si vogl iono fare in Italia, si 
incominci a lmeno da questo: a informare 
i cittadini su quanto si spende per questi 
istituti: la r icerca ne trarrà grande 
giovamento, ma anche i confronti 
internazionali potranno essere fatti in termini 
più concreti e da ciò non potrà che derivare 
uno svi luppo generale dei servizi . 

paolo.traniello@tin.it 



il messaggio che arriva da internet: 
liberiamo i libri per fare del mondo una biblioteca! 
fabio di giammarco 

il libro, 
la biblioteca, 

il lettore, ognuno 
con il suo status 

e ruolo assegnati 
da una lunga 

tradizione 
culturale. 

Arriva ora però 
dal Web 

un'iniziativa 
davvero singolare 
capace di mettere 

scompiglio 
in questo 

consolidato 
scenario 

Il bookcrossing (http://www.brokcrossing.coiii) è il progetto di un 
g iovane s ta tun i tense , Ron Hornbaker , che ha pensato di c reare 
una «comun i tà g lobale d 'amant i de l la le t tura» in grado di mettere 
in moto una r ivo luz ionar ia i nve rs ione dei ruol i : l ibri che invece 
di a t tendere immobi l i il lettore di turno s i m u o v o n o , v iagg iano , 
scor razzano nel lo spaz io aperto del mondo che si fa b ib l io teca. 
A p r ima v i s ta s e m b r a una di que l le s t rambe idee utopico-
l iber tar ie- tecnolog iche che abbas tanza s p e s s o capi ta d ' incont rare 
in Internet. Ques ta vo l ta , i nvece , non è così . Il f avore r i scosso 
f inora da l l ' in iz ia t iva , a iutata in ques to da un si to esemp io 
di sempl ic i tà d 'uso, veloci tà e funzional i tà tecn ica , d imost ra che il 
bookcrossing ha fatto centro con l ' idea di passare al vagl io del Web 
un mondo antico come quel lo del l ibro, da s e m p r e , c rocev ia di 
pass ion i , in teress i , scamb i e relazioni. Ma l 'ha fatto in che modo? 
Partendo da un concetto sempl ice ed eff icace: organizzare nel Web 
lettori v i r tual i per far c i rco lare per il mondo libri real i . L'obiettivo 
è, appunto, quel lo di " l i be ra re " l ibri, o come dice Hornbaker: 
«released in the w i n d » , cioè «ri lasciati allo stato se lvaggio». 
Ma niente paura , il bookcrossing non s i pref igge di s e m i n a r e 
vo lum i qua e là, bibl iof i l i e b ib l iotecar i possono , in un certo 
s e n s o , dormi re sonn i t ranqu i l l i , tutto è ben organizzato. Il p r imo 
passo da fare per d iventare un " l i be ra to re " di l ibri è co l legars i 
al s i to, i sc r i vers i (g ra tu i tamente) e cominc ia re a reg is t rare on l ine 
i propri test i prefer i t i , dopod i ché segna re su l la coper t ina 
l ' ident i f icat ivo numer i co con le re lat ive norme d 'uso dest inate 
a l l ' even tua le " r i t r ova to re " e, in f ine, sceg l ie re il luogo del r i lasc io . 
I! bookcrossing mette a d ispos iz ione le O.C.Z. , zone uff ic ial i 
di s camb io che in genere co r r i spondono a bar, pub, b i r rer ie ecc . , 
dove vengono approntat i spaz i ad hoc per p re levare o depos i tare 
i l ibri . In a l te rna t i va , è poss ib i le ind iv iduare , consu l tando 
l 'apposi to da tabase , altri punti di r i lasc io sco r rendo , per ogni 
loca l i tà , la l ista di quel l i p iù ut i l izzati . Per chi poi v o l e s s e 
assapo ra re l 'aspetto p iù romant ico de l l ' in iz ia t iva può anche 
provare a lasc ia re il propr io l ibro su panch ine , sa le d 'aspet to , 
scompar t imen t i fe r rov ia r i , cab ine te le fon iche ecc . , ma sapendo 
che questo por terebbe a un l ivel lo t roppo alto di " s e r e n d i p i t à " 
degl i s c a m b i , met tendo così a r ischio le ca tene di r i lasc i 
e r i t rovament i , contro l labi l i t rami te il s i to , che sono la garanz ia 
del s u c c e s s o del progetto e, nel lo s tesso tempo , a l imen tano 
d i n a m i s m o e c resc i ta del la comun i t à v i r tua le aggregatas i 
intorno ad e s s o . E questo è un punto mol to impor tante 
perché il bookcrossing è anche , e fo rse soprat tut to, 
un f enomeno di soc ia l izzaz ione on l ine. 
Le c i f re , del res to , par lano ch iaro : nonostante la b reve v i ta 
de l l ' a t t i v i tà , più di 90 mi la sono già gli assoc ia t i , 250 mi la i l ibri 
registrat i per un totale di 23 mi l ion i di contatt i con il s i to Web . 
Numer i non da poco che con fe rmano le prev is ion i di Howard 
Rhe ingo ld , s tud ioso di cybe rspaz io , che anni fa nel suo f a m o s o 
sagg io Comunità virtuali spiegava c o m e l ' espans ione di Internet 
av rebbe s e m p r e più compor ta to f enomen i di v i ta comun i ta r ia 
basat i su comun i in teress i intel lettual i E l 'amore per i l ibr i , 
il p iacere del la let tura, il des ider io di cond iv ide rne l ' esper ienza , 
la cur ios i tà di conosce re altri lettori spa rs i per il mondo , 
il d iver t imento e la grat i f icaz ione nel lo s c a m b i a r e libri 
in man ie ra così inso l i ta , altro non sono che il potente co l lante 
intel let tuale creato dal bookcrossing capace di uni re 
una gran m a s s a di persone s p e s s o f i s i camen te distant i 
f ra loro anche mig l ia ia di ch i lomet r i . 

Ma un altro acuto osse rva to re di Internet , Dav id We ibe rg , 
ha sugger i to u l t imamente , nel suo ul t imo sagg io Arcipelago Web, 
un ' in terpre taz ione anco ra più a f fasc inante del rapporto 
tra tecno log ia e ind iv idu i . 
S e c o n d o Weiberg il Web è una cos t ruz ione vo lon tar ia 
di natura intel let tuale a l imenta ta dal le nostre pass ion i . 
Paro le , idee, progett i , sent iment i ne cos t i tu iscono la mater ia 
p r ima . Il bookcrossing è un ' idea che ha m e s s o in moto nuove 
pass ion i intorno al l ibro, è un en tus iasman te e s o v v e r s i v o 

messagg io lanciato a t t raverso la Rete: 
« l iber iamo i nostr i l ibri e f acc i amo 
del mondo u n ' i m m e n s a b ib l io teca!» 
E tanti hanno già r isposto 
e con fan tas ia danno quo t id ianamente 
il loro contr ibuto al la real izzazione di 
quel lo che s e m b r a un bel sogno col let t ivo. 
A pensarc i bene fo rse oggi le un iche 
buone notizie ci a r r i vano dal Web. 
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2003: anno europeo del disabile 
progetti presentati nell'ambito 
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e s c i u s 

2003: anno europeo del disabile 
giu l iana zag ra 

In occasione dei "Premi di Bibl iocom 2002" sono pervenuti 
al l 'AIB piiJ di cento progetti da parte di biblioteche e istituzioni 
italiane relativi a interventi architettonici e di riqualificazione 
degli spazi, alle tecnologie avanzate, ai servizi per l ' informazione 
e l 'apprendimento, e alla mass ima accessibilità ad ess i , suddivisi 
in quattro sezioni di concorso. 
Cominciamo con questo numero a dare conto in modo sistematico 
di tutti progetti raccolti nel corso dell ' iniziativa. Grazie al concorso si 
è costituito un importante, significativo patrimonio di esperienze, idee, 
proposte, soluzioni, che non solo non andrà disperso ma che vale 
la pena di condividere anche attraverso queste pagine, come ulteriore 
contributo alla conoscenza e al confronto con le diverse vitali realtà 
di cui si compone IT'mondo delle biblioteche". 
Cominciamo descrivendo i progetti pervenuti per la sezione 
"Nessuno esc luso" , riservata alla realizzazione di servizi rivolti 
a tutti i cittadini, superando ogni tipo discriminazione, e in particolare 
a quelli più svantaggiati sia per problemi fisici (come i disabili), 
ma anche per problemi di età (gli anziani e i bambini piccoli), 
di discriminazione sociale (i poveri, gli immigrati) gli emarginati 
(negli ospedali , nelle carceri). 

Innanzitutto va sottolineato come il tema dell 'esclusione debba 
inserirsi in un quadro di riferimento di particolare importanza 
in quanto l'anno 2003 è stato indicato dal Consiglio europeo 
come "Anno europeo del disabi le" www.eypd2003 .o rg . 
Rispetto all ' iniziativa europea l ' impegno delle biblioteche italiane 
sul fronte dei diritti umani e delle pari opportunità di accesso 
all ' informazione assume perciò una valenza di ulteriore spessore. 
L'anno europeo del disabile può rappresentare infatti un'opportunità 
fondamentale non solo per sensibil izzare l'opinione pubblica 
e sostenere i disabili con azioni concrete ma anche un'importante 
occasione per la creazione di una nuova cultura e di un nuovo 
svi luppo tecnologico rispetto ai quali biblioteche, bibliotecari 

e operatori dell'informazione sono chiamati a svolgere un ruolo centrale. 
I principi fondamentali a cui dovranno ispirarsi tutte le attività 
che riguardano r"Anno europeo del disabile" sono contenuti 
nella Dichiarazione di Madrid (http//www.madriddeclaration.org 
/en/dec/dec.htm) con cui si è conclusa nel marzo 2002 la Conferenza 
organizzata dalla Presidenza spagnola e dalla Commissione dell'Unione 
Europea sul tema della non discriminazione delle persone dìsabili 
e delle azioni positive in loro favore. I principi espressi nella dichiarazione 
di Madrid fanno riferimento a valori e concetti essenziali per sostenere 
nella società non solo i disabili ma tutti i cittadini: 
- la disabilità appartiene alla dimensione dei diritti umani ; 
- le persone disabili vogliono pari opportunità e non beneficenza; 
- discriminazione ed esclusione sociale sono il risultato 

delle barriere erette dalla società; 
- le persone disabili costituiscono una cittadinanza invisibile; 
- le persone disabili costituiscono un gruppo differenziato; 
- l ' inclusione sociale scaturisce dalla non discriminazione 

è dalle azioni positive. 
Sul la base di tali principi i Paesi della Comunità dovranno rivedere 
le proprie legislazioni e favorire una reale integrazione dei cittadini 
disabili in tutti i settori della vita privata, sociale ed economica. Per noi 
la scelta di iniziare con la sezione di "Nessun esc luso" la rassegna 
dei progetti di Bibliocom 2002 si colora anche di un'altra valenza, di tipo 
al lusivo, in quanto questo titolo ben esprime in generale il senso della 
nostra iniziativa, significando che al di la dei vincitori e delle menzioni, 
tutte le biblioteche e le istituzioni che hanno aderito inviando progetti 
che mettono al centro del loro impegno i cittadini hanno dato un pari 
contributo allo scambio e meritano la stessa attenzione e interesse. 
Nel corso del 2003 perciò, alternandoli a quegli inserti già programmati, 
a cura delle Sezioni e delle Commiss ion i , daremo conto 
delle altre tre Sezioni di cui si è composto il concorso e dei progetti 
che in esse si sono raccolti. 
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sui servizi realizzati o da realizzare. C E N T R O STUDI E PRODUZIONE A R R E D I IHÌIII /l C E N T R O STUDI E PRODUZIONE A R R E D I 

Progetti ricevuti: 17 Sponsor: Gonzagarredi 
P E R COMUNITÀ-

sistema bibliotecario urbano 
del comune di genova (vincitore) 

il Settore Biblioteche del Comune di Genova ha 
da tempo attivato una serie di iniziative e serv i ­
zi volti a garantire in modo concreto il libero 
accesso all ' informazione a tutti i cittadini, indi­
pendentemente dalla razza, da! censo e dalle 
condizioni psico-fisiche. 
"Testlab". Il termine indica l ' insieme dei "s is te­
mi di sperimentazione nell 'uso della telematica 
per l 'accesso alle biblioteche da parte degli 
utenti non vedenti e ipovedenti", un servizio 
avviato nel maggio 1998 grazie alla partecipa­
zione ad un progetto comunitario e poi mante­
nuto al di là della scadenza europea. 
Esso fornisce: 

- personale formato appositamente per l 'assi­
stenza ai disabili della v is ta; 
- contatti con le associazioni di categoria; 
-postazioni con collegamento a siti Internet faci­
litati, software di ingrandimento dei caratteri di 
scrittura, stampante e scanner per l'acquisizione 
di documenti in nero, stampa in Braille, ecc. 
Iniziative analoghe sono state dedicate anche ai 
bambini, col progetto "Leggere con i bambini 
disabi l i " a cura della Biblioteca Internazionale 

per Ragazzi "De Amic i s " . 
"Biblioteca a domicilio". Con una convenzione 
stipulata il 24 febbraio 2000 con la Cooperativa 
Solidarietà e Lavoro, il Settore Biblioteche ha 
avviato sul territorio un nuovo servizio di pre­
stito a domicil io a favore di quei cittadini svan­
taggiati che, per impedimenti vari (barriere ar­
chitettoniche, trasporti, condizioni temporanee 
o permanenti di invalidità, ecc.) non possono 
recarsi di persona nelle strutture bibliotecarie. 
In base a questa convenzione, le biblioteche ci­
viche forniscono il proprio patrimonio librario 
gratuitamente, mentre la cooperativa cura i 
contatti tra le biblioteche e l'utente, occupan­
dosi del trasporto del libro nel luogo desidera­
to dall 'utente e, una volta terminato il periodo 
di prestito, della r iconsegna del vo lume alla bi­
blioteca di appartenenza. Le richieste di presti­
to possono essere effettuate al numero verde 
del S is tema, così come le richieste di assisten­
za per la consultazione dei cataloghi on line e 
per le ricerche bibliografiche. 
"Multicultura". In una società ormai multicultu­
rale, la città di Genova si è adoperata affinché 

anche i "nuovi cittadini" possano ottenere 
informazione e servizi, attraverso l'apertura, in 
cinque biblioteche del S is tema ( ma il numero 
è destinato ad aumentare) di punti Internet gra­
tuiti, scaffali in lingua straniera (essenzialmente 
arabo e spagnolo), nonché iniziative multicultu­
rali realizzate presso le biblioteche del S is tema 
bibliotecario urbano. 

"Biblioteca aperta". S i tratta di un monitorag­
gio sull'effettiva accessibilità delle strutture bi­
bliotecarie del S is tema (barriere architettoniche 
interne ed esterne) e sul grado di usufruibilità 
dei servizi forniti (tecnologie informatiche e ar­
redi) avviato con la consulenza di altri soggetti 
specializzati, come ad esempio la Consulta pro­
vinciale e comunale per l'aiuto alle persone di­
sabili e i Distretti sociali per il settore anziani. 
L'analisi ha portato alla redazione di norme e 
procedure di accoglienza per ogni singola bi­
blioteca, sensibil izzando il personale al fine di 
soddisfare le esigenze di utenti appartenenti a 
fasce svantaggiate. 

Comune di Genova 
Sis tema bibliotecario urbano 
tei. 010.5576058 fax 010.5576054 
Referente: Adelmo Taddei 
l:-i a.taddei@comune.genova.it 

biblioteca bassone, casa circondariale di corno 
( m e n z i o n e s p e c i a l e ) 

Progetto "Bibliomania" . L'obiettivo del pro­
getto è quello di creare i presupposti per il re­
cupero dei detenuti sul piano culturale, umano 
e sociale, offrire una formazione spendibi le 
dentro e fuori le mura, consentire al detenuto 
qualificato di lavorare nella biblioteca del car­
cere rendendosi utile agli altri e favorire l ' inse­
rimento del l 'ex detenuto formato in attività la­
vorative nel settore bibliotecario. 
A l momento della s tesura del progetto, nel l ' I­
stituzione penitenziaria esistono due bibliote­
che, una per la sezione maschi le e una per la 
sezione femmin i le , entrambe gestite da dete­

nuti. I libri sono sistemat i provv isor iamente in 
vecchi armadi metal l ic i , adattati a scaffale 
aperto, e sono in dotazione un computer con 
sof tware di catalogazione P L A Y L I B (in uso 
nella biblioteca comuna le di Como) e una 
stampante laser. 
Il progetto prevede la realizzazione di un loca­
le idoneo, attraverso la valorizzazione degli 
ambienti esistenti , la fornitura di arredi e di 
una postazione completa di PC mult imediale, 
s tampante, scanner, col legamento in rete con 
le biblioteche mondial i . 

È prevista inoltre la creazione di una rete lo­

cale che metta in comunicazione le due bi­
bl ioteche, maschi le e femmin i le , nonché l'at­
t ivazione del prestito interbibliotecario con 
operatori del territorio. 
Dal punto di vista del patrimonio librario, verrà 
effettuata l ' inventariazione del materiale esi­
stente, la catalogazione secondo sistemi com­
puterizzati, lo scarto del materiale inutilizzabi­
le, la fornitura di riviste, periodici, quotidiani, e 
la dotazione di editoria elettronica. 
Una vol ta terminata la catalogazione e la s i ­
s temazione dei libri nei nuovi scaffal i apert i , 
la bibl ioteca funzionerà a pieno ritmo e par­
teciperà at t ivamente al S i s tema Interbibliote­
cario Comasco . 

Biblioteca Sassone, Casa circondariale di Como 
Tel. 031.590914, fax 031.592873 
Referente: Ida Morosini 

biblioteca comunale di mascalucia ( C T ) ( m e n z i o n e s p e c i a l e ) 

Il Comune di Masca luc ia , in col laborazione 
con la Prov inc ia di Catan ia , nel giugno 2002 
ha inaugurato una nuova sede della bibliote­
ca , immersa nel verde di un parco, completa­
mente pr iva di barr iere architettoniche. 
Vi è una sezione per disabil i della v is ta , con un 
patrimonio di c irca 150 libri in Brai l le, opere su 
audiocassetta e supporto informatico (audio-
Brail le e display Brail le) ed opere con caratteri 
ingranditi. La produzione var ia da opere di let­

teratura ad opere di carattere scientif ico e 
informativo, come periodici e riviste, spartiti e 
manual i didattici per la mus ica . 
La bibl ioteca è dest inata a r ich iamare le cen­
t inaia dì non vedent i provenient i dal l 'hinter­
land, visto che si tratta del l 'un ica struttura 
comuna le esistente nel la Sic i l ia or ientale for­
nita di tale serv iz io. 

Nel 2003 verrà festeggiato il ven t ic inques i ­
mo ann iversar io di at t iv i tà del la bibl ioteca, e 

per l 'occasione è previsto un ricco ca lenda­
rio di iniziat ive tese ad avv ic inare la popola­
zione comuna le al la lettura ma anche a sen ­
s ib i l i zzare gente e organi competent i al 
d r a m m a del la cecità. 

Bibl ioteca comuna le di Masca luc ia (CT) 
Tel . 095.7542412, fax 095.7642413 
e-mai l : b ib l io teca@comune.mascalucia.ct . i t 
Referente: Mar ia Grazia Sapiente Pesce 



provincia di ravenna. servizio informatica-unità 
operativa, biblioteche e servizi informativi, ( m e n z i o n e s p e c i a l e ) 

Nel 1995 la Prov inc ia di Ravenna ha siglato 
un accordo di p rogramma con il Ministero di 
Graz ia e Giust iz ia e l'Istituto per i beni cul tu­
rali de l l 'Emi l ia -Romagna per l 'att ivazione di 
bibl ioteche nelle carcer i romagnole. In base a 
tale accordo, che r iguarda le carcer i di R a ­
venna , Rimin i e Forlì, (una popolazione car­
cerar ia dai 400 ai 500 detenuti) , tali Istituzioni 
si sono impegnate a dotare di un apposito re­
golamento le proprie bibl ioteche, a promuo­
vere ed incent ivare l 'accesso e l 'uso dei do­
cument i da parte dei detenuti , a garant i re la 
cont inui tà del la gest ione della bibl ioteca e ad 
incrementare II patr imonio documentar io e 
l 'attrezzatura tecnica per rendere aggiornato 
e qual i tat ivamente val ido il serv iz io. 
La Prov inc ia ha forni to la consu lenza bibl io-
teconomica agl i operator i del le bibl ioteche 
del carcere , ha contr ibui to a l l ' incremento 
del patr imonio e al l 'ut i l izzo di fo rme di pre­
stito interbibl iotecar io, ha p romosso e coor­

dinato iniz iat ive cul tural i i ns ieme ai comitat i 
"Ca rce re c i t t à " . 
L'Istituto per i beni cultural i si è occupato del 
co l legamento del le b ib l io teche ca rce ra r ie 
con i cataloghi informatizzati delle bibliote­
che pubbl iche, ha contr ibuito al la formazione 
di educator i e detenuti e ha p romosso occa­
sioni di inser imento operat ivo di detenuti nel 
settore bibl iotecario su l la base delle cono­
scenze apprese. 

La ditta A k r o s In fo rmat ica ha forni to il 
sof tware Seb ina , normalmente in uso nelle 
bibl ioteche del la Regione, consentendo l'u­
ni formazione dei cataloghi delle bibl ioteche 
carcerar ie che sono entrate a far parte del la 
rete del serv iz io bibl iotecario romagnolo e 
nazionale. 

Tra le iniziat ive di maggiore successo degli 
ult imi ann i , v a r icordato il concorso letterario 
"Ol t re le m u r a " , un' in iz iat iva r iservata ad 
opere in prosa e poesia scritte da detenuti 

delle carcer i romagnole. I testi sono stati 
pubblicati in un vo lume a cura del Serv iz io 
Bibl ioteche, e ai vincitor i sono stati conse­
gnati "buoni l ibro" per le loro bibl ioteche. 
Nel 1997 è stato pubbl icato il catalogo del la 
bibl ioteca del la C a s a c i rcondar ia le di R a v e n ­
na , s ign i f icat ivamente intitolato " E v a s i o n e 
in b ib l io teca" , il pr imo in Italia ad essere re­
datto da un detenuto-bibl iotecario con l ' im­
piego del le regole s tandard di cata logazione 
e col so f tware Seb ina . 

Prov inc ia di Ravenna 
Serv iz io Informat ica-Uni tà operat iva 
Bibl ioteche e serviz i informativ i 
Te l . 0544.250702, fax 0544.541286 
Referente: M. Ange la Bariottì 
mabarlot t i@racine.ra. i t 

sistema bibliotecario intercomunale Castelfranco emilia, 
san cesareo s/p e spilamberto ( M G ) ( m e n z i o n e s p e c i a l e ) 

Il progetto avviato rappresenta una continuazio­
ne di quanto iniziato nel 2000-2001 con il contri­
buto del Centro provinciale di documentazione 
della Provincia di Modena, e ha coinvolto il Cen­
tro diurno per anziani " L a Clessidra" di Castel­
franco Emil ia, la Casa Protetta di Spilamberto e 
il Comitato anziani di S . Cesareo. 
Si tratta di un'iniziativa che ha lo scopo di avvici­
nare la biblioteca al mondo degli anziani, soprat­
tutto quelli a "debole scolarità" che, proprio per 
il basso livello di istruzione, hanno scarse oppor­
tunità di conoscenza e utilizzo degli strumenti 
culturali e informativi offerti dalla biblioteca. 
Lo scopo è quello di rendere familiare la biblio­
teca di pubblica lettura, presentandola come 
luogo rivolto a tutti i cittadini, senza distinzione 
di età o di livello culturale. Per favorire questo 
avvicinamento è opportuno partire dalla realtà 
più vicina agli anziani, dalle loro radici culturali, 
legate essenzialmente al dialetto e alla comuni­
cazione orale. Fondamentali si sono rivelate 
quindi la lettura ad alta voce e la mediazione di 
un operatore che, attraverso la lettura e i mo­

menti di dialogo e confronto, rende amichevole 
e piacevole il primo impatto col libro e con la bi­
blioteca. 
Partendo dall'idea di una "biblioteca fuori dalle 
mura" , sono state realizzate attività volutamen­
te decentrate: 
- uno spettacolo alla maniera dei "cantastorie" 
ed una lettura animata con burattini che ha su­
scitato momenti di commozione, di riso e di ila­
rità, anche grazie alle capacità comunicative de­
gli attori; 
- una visita guidata alla biblioteca, con l'attiva­
zione di un servizio di prestito a domicilio e la 
predisposizione di una bibliografia di base e di 
percorsi di lettura personalizzati, individuati in 
base agli specifici interessi degli anziani; 

- una recita di filastrocche natalizie con i bambi­
ni, per creare un momento di interazione fra due 
mondi spesso lontani come quello dell'infanzia 
e quello degli anziani. 

Biblioteca comunale di Castelfranco Emilia (MO) 
Tel. 059.95.93.75 
e-mail; bìblio.Castelfranco@cedoc.mo.it 
Referente : Orietta Guelfi 

bibliomediateca "d.l. milani" di polla ( S A ) 

La B ib l i omed ia teca di Po l la ha at t ivato la 
sez ione spec ia le per sord i e non vedent i a l ­
lo scopo di ven i re incontro ai b isogni del le 
persone d isabi l i di tutto il terr i tor io del Va l ­
lo di D iano. 
E s s a offre un serv iz io dì presti to di mater ia ­
le t i f lodidatt ico, di testi di nar ra t iva trascri t t i 
in Bra i l le e di r iv iste in Bra i l le donate dal la 
Bib l io teca per i C iech i " R e g i n a Margher i -
ta "d i Monza. 
Tra il mater iale didattico a d isposiz ione, i te­
sti del Romagnol i e la Guida ragionata, s t ru­
mento di studio per maestr i di sostegno, 
mentre per quanto r iguarda il mater ia le tiflo­

didattico, la bibl ioteca è dotata di datt i loBrai l -
le, cubar i tmo, mappamondo , tavolette da di­
segno, carte geograf iche dell ' I tal ia e de l l 'Eu­
ropa, carte in r i l ievo del corpo umano , fruibi­
li da parte dei r ichiedenti . 
Ana loga attenzione è rivolta agli utenti dìsa­
bili del l 'udito, grazie anche al la col laborazio­
ne e al la consu lenza del l 'Ente Nazionale Sor ­
domuti di Sa le rno . Tra le var ie iniziat ive or­
ganizzate dal la bibl ioteca, uno spettacolo tea­
trale recitato da attori sord i , svol tosi al l ' inter­
no di manifestazioni cul tural i , ha dimostrato 
che anche il " s o r d o " può dialogare, attraver­
so i gest i , con le persone comun i . 

Bib l iomediateca " D . L . M i lan i " , Pol la (SA ) 
Tei/ fax 0975.391611 
Referente: Rosar ia Di Donato 



biblioteca comunale biblioteca comunale di castione 
di bracciano ( R M ) della presolana ( B G ) 
Mostra interattiva: strumenti musicali dell'A­
merica Latina. In un mondo che si evo lve 
ve rso la conv ivenza mul t ietn ica e plur icul tu-
ra le, lo scamb io tra le d iverse cul ture è la for­
m a migl iore per l 'ar r icchimento e la cono­
scenza rec iproca. 
In quest 'o t t ica, la bibl ioteca comuna le di 
Bracc iano ha organizzato una most ra it ine­
rante, didatt ica e interatt iva, r ivolta in parti­
co lare agli studenti del le scuo le e lementar i , 
medie e super ior i , f inal izzata a conoscere 
megl io il Nuovo Cont inente e i suo i abi tant i , 
usi e cos tumi , uti l izzando come ve ico lo di­
ve rse fo rme d 'espress ione qual i la m u s i c a , il 
c i nema , i raccont i . La most ra è stata esposta 
in oltre 200 sedi tra univers i tà , centr i cu l tura­
li, scuo le e bibl ioteche. 
Bib l ioteca comuna le di B racc iano 
Te i . 06.99840067, fax 06.99840018 
Referente; E rs i l i a Ch iavar i 

Il progetto di rea l izzaz ione del la nuova bi­
b l ioteca c o m u n a l e di Cas t ione del la P reso -
lana ( inaugura ta nel d i cembre 2001) è uno 
dei c inque progett i pi lota de l l ' anno 1998 
sce l t i , f inanziat i e d ivu lgat i da l la Reg ione 
Lombard ia . 

E s s o ha comportato una r istrutturazione ge­
nerale del la sede , con notevole amp l i amen ­
to delle superf ic i utili del la bibl ioteca, non­
ché il totale abbat t imento del le barr iere ar­
chi tet toniche esistent i . 
Gl i spazi del la bibl ioteca sono stati pensat i 
per la comple ta accessibi l i tà da parte di qua­
lunque "sogget to debo le " , s ia non vedente , 
at t raverso ausi l i tattili a pav imento , s ia d isa­
bile motor io, mediante un 'organ izzaz ione 
degli spazi che r ispetta le distanze stabi l i te 
dal la legge. 

Tutti gli s t rument i di comunicaz ione v i s i va e 
sonora adottati in bibl ioteca tengono conto 

del le problemat iche legate a l l 'or ientamento 
e al la r iconoscibi l i tà dei luoghi. 
Pur t rat tandosi di un progetto pi lota per l'e­
l iminaz ione del le barr iere archi tet toniche, lo 
s i è affrontato come un progetto di archi tet­
tura nel senso genera le del te rmine , nel 
qua le la so luz ione del le part icolar i proble­
mat iche funzional i legate al la mob i l i tà dei 
d isabi l i v iene v is ta come opzione che porta 
nuov i ambien t i da v i ve re per ch iunque . 
Dunque , un ' in tegraz ione totale di tutte le 
funzioni al f ine di concor rere al la costruz io­
ne del " b e l l o " , per non sent i re il d isabi le co­
me un peso m a al contrar io per apprezzarne 
la p resenza che determina un nuovo e mi ­
gl iore modo di cost ru i re il nostro mondo. 

biblioteca comunale 
La nuova sede della biblioteca comunale di 
Crema, inaugurata nel febbraio 2002, è stata 
pensata per poter garantire l 'accesso ai servizi 
offerti dalla biblioteca a tutta la cittadinanza. 
Il progetto di restauro di Palazzo Benzeni , anti­
ca dimora storica di grande valore artistico e 
quindi soggetta ai restrittivi vincoli della S o ­
printendenza per i Beni Culturali, è stato realiz­
zato, nei limiti di tali vincoli , in un'ottica mo­
derna e di mass ima fruibi l i tà. 
Il primo intervento studiato è stato il totale ab­
battimento delle barriere architettoniche che 
avrebbero impedito la fruizione della biblioteca 
ad una parte di cittadinanza impossibil i tata, ad 
esempio, a salire le scale. Tutti i servizi offerti 
sono infatti erogati al primo piano del palazzo, 
dove si trova la biblioteca vera e propria. 
È stato dunque necessario dotare l'edificio di 
un ascensore, dotato di pulsantiera ad altezza 
raggiungibile da tutti gli utenti e di un s istema 
di comunicazione citofonica con il personale 
addetto al banco del reference e del prestito, 
per consentire un intervento tempest ivo in ca­
so di necessità. 

Tutto il resto della biblioteca è agibile anche 

di crema 
dalle carrozzine: i vani delle porte presentano 
un'ampiezza abbondantemente sufficiente, tut­
to il percorso, fin dal l ' ingresso, è completa­
mente privo di ostacoli e l 'accesso al l 'ascenso­
re è ben segnalato. 
Molta attenzione è stata prestata anche nella 
disposizione degli scaffali all ' interno delle sa ­
le, consentendo, grazie al rispetto delle distan­
ze richieste, un passaggio agevole, così come 
l 'accesso alle postazioni Internet e di ricerca 
sul catalogo informatico della biblioteca e ai 
tavoli da studio. 

Tra le iniziative rivolte a soggetti particolari, la 
biblioteca ha iniziato una collaborazione col re­
parto di Pediatria del l 'Ospedale Maggiore di 
Crema che prevede la creazione di una "sezio­
ne s taccata" della biblioteca presso l'ospedale 
per rendere la permanenza dei piccoli degenti 
se possibile pilj piacevole grazie alla presenza 
di libri colorati, sonori , morbidi, ecc. 

Biblioteca comunale di Crema 
Tei. 0373893331, fax 0373.893322 
e-mail: bibl iotecacrema@comune.crema.cr.i t 
Referente: Francesca Moruzzi 

biblioteca comunale di montesarchio ( B N ) 
La b ib l io teca c o m u n a l e " A m i c o l i b r o " di 
Montesarch io è una realtà piccola che sta 
lentamente radicandosi in un terr i torio cul tu­
ra lmente svantaggia to , un' in iz iat iva locale 
vol ta ad offrire ai cittadini oppor tun i tà di c re­
sc i ta cul turale e sv i luppo col legato, un " c a n ­
t ie re " dove prendono vi ta progetti t ra le 
scuo le , le assoc iaz ion i e il vo lontar iato. 
At tua lmente la bibl ioteca d ispone di c i rca 
600 libri d iv is i per fasce d'età e di un com­
puter per il co l legamento ad Internet e al le 

altre bibl ioteche i tal iane. 
Tra le principal i att ivi tà organizzate dal la bi­
bl ioteca, conferenze s tampa , corsi di pittura e 
fotograf ia, incontri a l l ' insegna della mult icul­
tural i tà con letture di favole e testi in l ingua 
s t ran iera, letture ad alta voce , letture an ima­
te per avv ic inare i più piccoli al la lettura. 
Obiett ivo pr imar io è quel lo di co invo lgere ed 
integrare p ienamente tutti i possibi l i utenti 
con una ser ie di at t iv i tà tra cui un progetto 
volto ad avv ic inare ragazzi svantaggiat i a l la 

mu l t imed ia l i t à , fo rnendo loro val id i s t ru­
menti di conoscenza e approfondimento gra­
zie al l 'ut i l izzo del computer. 

Bib l ioteca comuna le di Montesarch io (BN) 
Te l . 0824.840670 
Referente: An i ta Parre l la 



biblioteca italiana per i ciechi 
''regina margherita", monza 
La Bibl ioteca i tal iana per i c iechi " R e g i n a 
Margher i ta " ha perseguito con grande impe­
gno la real izzazione delle proprie att iv i tà isti­
tuzional i , potenziando e dif ferenziando i pro­
pri serv iz i volt i a favor i re l ' istruzione dei c ie­
chi per e levarne il l ivel lo cul turale, tecnico e 
professionale. 
Le att ività della biblioteca si sono dispiegate 
nelle seguent i aree: t rascr iz ione in Brai l le di 
testi di ogni genere (opere di narrat iva, testi 
scienti f ic i , cultural i e di studio); predisposizio­
ne nei formati più appropriat i di testi scolast i ­
ci (scrit tura Brai l le, registrazione sonora, me­
morizzazione su f loppy disk, s tampa a carat­
teri ingrandit i) per scuole di ogni ordine e gra­
do, per istituti professional i e per università. 

In seguito alle molte r ichieste di Intervento a 
sostegno del l ' in tegrazione sco las t ica degli 
alunni ipovedenti e ad una ricognizione effet­
tuata su tutto il territorio nazionale, la biblio­
teca, con la col laborazione del l 'Unione italia­
na dei Ciechi-sede centrale, ha messo a punto 
un progetto di fornitura gratuita di testi sco la­
stici a tutti gli alunni ipovedenti. Il risultato è 
stata la produzione di 1200 testi a caratteri in­
granditi e di 2800 testi trascritti in Brai l le, la 
pubblicazione di periodici in Brai l le, la s tampa 
personalizzata a richiesta di 90 opere. 
La biblioteca cura inoltre l'edizione Brail le del­
la rivista specializzata "Tif lologia per l'integra­
z ione" edita dal l 'Unione italiana dei Ciechi , che 
viene inviata gratuitamente a tutti gli utenti e 

che reca le recensioni delle nuove opere e no­
tizie di interesse specif ico per i lettori. 
Le iniziative e i programmi degli ultimi anni 
hanno riguardato la stampa di corsi di lingua 
spagnola e tedesca, e di grammatica latina e 
greca; la realizzazione di un alfabeto a caratteri 
ingranditi per i bambini ipovedenti e una guida 
alla scelta di font per la trascrizione di testi per 
ipovedenti; il potenziamento del catalogo dei 
testi scolastici on line, consultabile per cono­
scere la disponibil i tà delle opere già prodotte 
dalla biblioteca; la costruzione di un catalogo 
informatico, aggiornato a scadenza bimestrale, 
i cui aggiornamenti vengono inviati automati­
camente a tutti gli utenti del libro informatico e 
inseriti nel sito Web della biblioteca. 
Bibl ioteca i tal iana per i c iechi 
" R e g i n a Margher i ta " , Monza 
Tel . 039.833254-3, fax 039.833264 
e-mal i ; bib(3)bibciechi.ìt 
Referente : G iovanna C o s s u 

biblioteca medica ''mario romagnoli", pistoia 
La biblioteca è attualmente gestita da tre enti , 
l 'USL 3 che fornisce fondi per acquistare rivi­
ste e periodici, l 'Accademia Medica Pistoiese 
Fil ippo Pacini che vi deposita le proprie pub­
blicazioni e il Comune dì Pistoia che ha fatto 
riordinare il materiale e gode, per la gestione 
di esso , del la col laborazione del personale 
della Bibl ioteca Forteguerr iana. 
Il mater iale di cui dispone la biblioteca attiene 

al l ' in teresse medico: il 90% è costituito da ri­
viste ital iane e straniere, dalle più studiate a l ­
le meno reperibi l i . 
È in fase di progettazione l' istituzione di un 
serviz io di biblioteca per i degenti : una biblio­
teca "mob i l e " che punta a migl iorare la qua­
lità de l l 'ass is tenza e del la permanenza in 
ospedale anche attraverso proposte a caratte­
re r icreativo. Seguendo l 'att ività della biblio­

teca, sempre sotto l 'egida delle strutture so­
cio-sanitar ie di r i ferimento, molte persone in 
questi anni sono riuscite a superare il difficile 
impatto a r icominciare una "v i ta no rma le " , 
aiutate da un ambiente protetto. 

Bibl ioteca medica Mario Romagnol i , Pistoia 
Tel . 0573.352209, fax 0573.353125 
Referente: Eugenia Calderoni 
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Solo per amore 
Volume cartonato 
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formato chiuso 25x38 
età: 3-6 anni 
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I.S.B.C.C, del comune di roma, biblioteca centrale per ragazzi 

"Leggere per Crescere". Il progetto è realiz­
zato in col laborazione con l 'Assessorato al le 
polit iche per l ' infanzia, ed è f inalizzato al la 
di f fusione della pratica del la lettura tra i bam­
bini di età prescolare. 
Tutta l 'att ivi tà realizzata a R o m a si inquadra 
nel l 'operazione nazionale "Nat i per leggere" 
e consis te nella dotazione di bibl iografie spe­
ci f iche per le bibl ioteche partecipant i , nell 'at­
t iv i tà di formazione sul le metodologie di al le­
st imento e promozione e su l l 'esempl i f icaz io­
ne delle att ivi tà di lettura con i piccoli f ino a 
6/7 anni . 

11 prodotto di maggior successo si è r ivelato 
il "kit delle letture dei p icco l i " , ideato per rea­
lizzare una campagna promozionale con la 
col laborazione del l ' i l lustratore romano Ago­
st ino Train i : un libro i l lustrato gigante di le­
gno su ruote si apre e mostra una scel ta di li­
bri adatti al la fasc ia d'età corr ispondente a l ­
l 'asilo e al la scuola materna; uno o due pu­
pazzi di stoffa r icordano i protagonist i delle 
stor ie da leggere ins ieme; un tappet ino invi­

ta a seders i per raccontare ad alta voce una 
f i lastrocca o una stor ia. . . 
Accanto a queste att ivi tà di market ing, sono 
state rafforzate le procedure gest ional i relati­
ve al l ' iscr iz ione diretta dei bambini anche 
piccol iss imi in bibl ioteca, l ' indiv iduazione dei 
criteri di accogl ienza, le modal i tà di f ruizione 
degli spazi bibl iotecari da parte di bambini 
piccoli e dei loro accompagnator i , la registra­
zione delle presenze e del la partecipazione 
alle att iv i tà. 

I .S .B .C.C. "B ib l io teche di R o m a " , Bibl ioteca 
centrale per Ragazzi 
Tel .06.68891341, fax 06.68801040 
e-mai l : b icera@comune. roma. i t 
Referente: Letizia Tarantel lo 
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K i t d e l l e l e t t u r e d a 0 a 6 a n n i 

biblioteca scolastica istituto comprensivo 
"ada negri", motta visconti (mi) 
Centro di documentazione per l'integrazione 
scolastica. La real izzazione del Centro ha 
consent i to di r ipensare l' intero processo di 
integrazione degli a lunni in s i tuazione di 
svantaggio. Il serv iz io prevede la raccol ta, lo 
scamb io e la di f fusione della documentaz io­
ne educat iva tra le istituzioni scolast iche e le 
comuni tà local i , l 'assistenza documentar ia e 
l'offerta di suss id i speci f ic i , la consu lenza 
ps icopedagogica per favor i re la relazione tra 
genitori e insegnant i , l 'approfondimento co­
gnit ivo delle problemat iche legate allo s v a n ­
taggio, la col laborazione con gli insegnant i 
per e laborare progetti didattici differenziati. 

A partire dal l 'anno scolast ico 2001-2002, il 
progetto ha coinvolto gli Istituti comprens iv i 
di Motta Visconti e Rosate, i cui rappresen­
tanti hanno lavorato al f ine di pianif icare l'ac­
quisto di materiale speci f ico, stabi l i re le mo­
dalità per condiv idere in rete le r isorse, ap­
profondire la conoscenza delle banche dati bi­
bl iografiche e documentar ie e r icercare link 
utili al l 'azione educat iva. 
Dal gennaio 2002 il servizio è stato aperto ad 
insegnant i e alunni con le seguent i modal i tà : 
- gest ione da parte di un docente special izza­
to di uno sportel lo informativo al l ' interno di 
ogni biblioteca scolast ica; 

- att ività di prestito in rete tra le istituzioni 
coinvolte; 
- aggiornamento periodico delle informazioni 
sul le temat iche specif iche dello svantaggio. 
S i prevede di completare il servizio attraverso 
la raccolta s istemat ica e la catalogazione del­
le esper ienze educat ive realizzate, al f ine di 
valor izzare il patr imonio didattico e educat ivo 
di c iascuna istituzione scolast ica e di estende­
re l'offerta anche ai genitori degli a lunni . 
Istituto comprens ivo " A d a Negr i " , Motta Vi­
scont i (MI) 

Tel . 02.90000266, fax 02.90098088 
Referente: Francesca Bonetti 

I.S.B.C.C, del Comune di Roma 

"Biblioteche in carcere". La presenza delle bi­
bl ioteche comunal i di Roma in carcere è ini­
ziata nei primi anni Novanta nella Casa di re­
c lus ione di Rebibbia, e poi dal 1998 nella C a ­
sa c ircondariale di Regina Coel i . Nel 1999 le 
biblioteche di Roma hanno partecipato ad un 
tavolo di lavoro convocato dal Comune di Ro­
ma (Dipart imento V) per definire un "P iano 
cittadino di intervento in favore di detenuti ed 
ex detenut i " . 

In seguito alla f i rma della Convenzione per la 
realizzazione di un " S i s t e m a bibliotecario in­
tegrato" tra l'Istituzione S i s tema Bibl ioteche 
Centri Cultural i di Roma e il Serv iz io bibliote­
ca degli Istituti Penitenziari di R o m a , le biblio­
teche delle carceri romane sono entrate a far 
parte integrante della rete comunale . 
Lat tua le fase del progetto è incentrata su due 

obiettivi principal i : il completamento del col­
legamento in rete delle biblioteche carcerar ie 
con la rete informatizzata delle bibl ioteche 
pubbl iche cittadine, e la creazione di opportu­
nità occupazional i per detenuti ed ex detenu­
ti dentro e fuori il carcere. 
Con la ditta Ak ros In format ica, produttr ice e 
forni t r ice del p rog ramma per la gest ione 
informat izzata del le Bib l ioteche di R o m a , 
" S e b i n a P r o d u x " , in accordo con i tecnic i del 
Centro E laboraz ione Dati del Dipart imento 
Ammin is t raz ione Peni tenz iar ia , sono state 
concordate le opportune soluzioni tecn iche 
che garant iscono i necessar i l ivell i di s i cu ­
rezza per lo scamb io di in formazioni biblio­
graf iche al l ' interno e a l l 'esterno degli istituti 
peni tenziar i . 

S i è reso così disponibi le l 'accesso on line al 

catalogo collettivo cittadino e ai servizi biblio­
tecari del S is tema e, per i detenuti biblioteca­
ri, la formazione al l 'uso del sof tware Seb ina e 
alla catalogazione informatizzata del patrimo­
nio l ibrario degli Istituti penitenziari. 
Un aspetto est remamente qualif icante del 
progetto è la possibi l i tà di creare opportuni tà 
di lavoro per i detenuti formati in bibl ioteca, i 
quali acquis iscono competenze di base sia 
nel l 'uso di strumentazioni informatiche, spen­
dibili in qualunque settore del mercato del la­
voro, s ia di esper ienze più specif iche nel cam­
po della gest ione documentale. 
I .S.B.C.C. "Bibl ioteche di R o m a " 
Bibl ioteca Marconi 
Tel . 06.5587323, fax 06.55381034 
Referente: Fabio De Gross i 
f .degrossi@comune.roma. i t 



sistema bibliotecario urbano di torino 

S i s t e m a bibl iotecario urbano di Tor ino 
Te l . 011.4429800, fax 011.4429830 
Referent i : Rober ta Scarse l l i 

sistema bibliotecario 
bracciano ( R M ) 

rober ta.scarsel l i@comune. tor ino. i t 
Cec i l ia Cognigni 
cec i l ia .cognigni@comune. tor ino. i t 

ceretano-sabatino. 

La Bibl ioteca c iv ica del la Casa c i rcondar ia le 
Le Vallette è att iva dal 1998, con c i rca 10.000 
document i di var io genere (diz ionar i , enc i ­
c lopedie, nar ra t iva , sagg is t ica , periodici) su 
diversi support i e in var ie l ingue (arabo, a l ­
banese , rumeno , spagno lo , por toghese) . 
I document i sono acquistat i e catalogati dal 
S i s tema bibl iotecario urbano. Il patr imonio 
v iene per iodicamente integrato con material i 
d ivers i , prevalentemente periodici di annate 
non correnti provenient i dal le col lezioni delle 
altre bibl ioteche del S i s t ema . Oltre ai t radi­
zionali serv iz i di lettura e prestito la bibliote­
ca organizza incontr i , att ivi tà an imate, consu­
lenza bibl iografica per tesi di laurea, ecc. 
Su l la sc ia de l l 'esper ienza r iusci ta con la C a ­
sa c i rcondar ia le Le Vallette, nel 1998 è stata 
att ivata la bibl ioteca c iv ica dell ' Ist i tuto mino­
rile Ferrante Aport i , con una dotazione di cir­
ca 1300 vo lumi nel la sez ione masch i le , men­
tre nel 2002 è stato aperto un punto di lettu­
ra e prestito con c i rca 100 vo lumi nella se ­
zione femmin i le . 

A l f ine di mettere a disposiz ione dei cittadini 
tutto ciò di cui hanno bisogno per l ' informa­
zione, lo svago , lo studio e la cresci ta cul tura­
le, nel giugno 2001 il S i s tema bibliotecario ce-
retano-sabatino ha inaugurato il servizio di 
Bibl iobus che col lega le biblioteche di Angui l -
lara, Bracc iano, Ladispol i e Manz iana, con­
sentendo il prestito anche in zone lontane dai 
centri urbani. 

S i s tema bibl iotecario ceretano-sabat ino 
c/o Bibl ioteca comunale di Bracc iano 
Tel . 0599840067 
e-mai l : b ib l ioteca@comunedibracciano. i t 
Referente: Ers i l ia Chiavar i 
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ricordo di lorenzo frattarolo 
alberto Petrucciani 

/ imstri nilort 

Nella notte del 21/22 genna io si è spento a Tr ies te , 
dove v i v e v a ormai da parecch i ann i , Renzo Frat taro lo. 
Lorenzo Frat tarolo - manzon ianamen te Renzo , non solo per 
gli amic i - era nato a Manf redon ia , in prov inc ia di Fogg ia , il 6 
set tembre 1912. Dopo la laurea a l l 'Un ivers i tà di R o m a , e due anni 
in guer ra , nel g iugno 1942 era entrato nel le b ib l ioteche stata l i , 
come bibl iotecar io aggiunto, dest inato al la B ib l io teca un ivers i ta r ia 
A l e s s a n d r i n a di R o m a . Era entrato subi to anche ne l l 'Assoc iaz ione , 
par tec ipando al le sue at t iv i tà soprattutto negli anni C inquanta . 
La sua ca r r ie ra , però, s i era svo l ta soprattut to nel la Direzione 
genera le del le accademie e bib l io teche, in cui a v e v a svo l to d ivers i 
incar ich i , f ra i qual i in par t ico lare quel lo di redattore del la r iv is ta 
Accademie e biblioteclie d'Italia, di cui sa rebbe diventato direttore 
dal 1980. Funz ionar io del la Direzione genera le era anche il f ratel lo 
maggiore Car lo , capod iv i s ione e poi ispettore genera le , 
andato a r iposo nei pr imi anni Se t tan ta . 
Oltre agli in teressi di s tud ioso di b ib l iograf ia e di stor ia 
del la s t a m p a , soprattutto nel Mezzogiorno (Bar i , Napol i , ecc . ) , 
Renzo Frat tarolo a v e v a sempre col t ivato la pass ione per 
la let teratura i ta l iana, soprattut to con temporanea , c o m e cr i t ico 
e sagg is ta , f in dal la co l laboraz ione g iovan i le al la Fiera letteraria: 
a questo campo del resto si r i fer iscono i suo i lavor i bibl iograf ic i 
p iù impor tant i , dal la Bibliografia speciale della letteratura 
italiana per Marzorat i (1959) al Dizionario degli scrittori italiani 
contemporanei pseudonimi (1975) e ai Materiali per uno studio 
della letteratura italiana del Novecento (1979, in co l laboraz ione 
con Marco San to ro ) . 

A l l 'a t t i v i tà di funz ionar io del Min is tero del l ' Is t ruz ione, e poi 
dei Beni cu l tura l i , a v e v a unito per d ivers i anni l ' i nsegnamento 
un ivers i ta r io , a Bar i , Perug ia e Napol i ; d ivenuto poi pro fessore 

ord inar io di B ib l iogra f ia , a v e v a conc luso 
la car r ie ra accademica al la S c u o l a spec ia le 
per arch iv is t i e bibl iotecari di R o m a . 
Nel 1986, al commia to da l l ' i nsegnamento 
un ivers i ta r io , gli era stata offerta 
una m isce l l anea . Ricerche letterarie e 
bibliologiche in onore di Renzo Frattarolo, 
che comprende f ra l 'altro una minuz iosa 
bib l iograf ia dei suo i scrit t i curata 
da Enzo Espos i to . Fino al 1994 a v e v a 
mantenuto la di rezione di Accademie 
e biblioteche d'Italia, di cui era ancora 
affezionato co l laboratore. 
Chi l ' aveva conosc iu to di pe rsona , 
anche nel la condiz ione non proprio fel ice 
di s tudente di f ronte a un e s a m e o di 
candidato a una prova orale di concorso 
per le bib l ioteche, ne r icorderà il tratto 
umano e gent i le, di garbo e comprens ione . 
A l le Bib l io teche c iv iche del la s u a c i t tà, 
Manf redon ia , a v e v a donato già da qua lche 
tempo gran parte dei suo i l ibri. 

[xi petruccianì@aib.it 
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il sito delTosservatorio dei programmi 
internazionali per le biblioteche 
massimina cattari 

Da settembre 2001 è 
operativo il sito Web 
dell'Osservatorio dei 

programmi 
internazionali per 

le biblioteche (OPIB) 
di Roma rivolto 

principalmente alle 
"istituzioni della 

memoria": archivi, 
biblioteche e musei. 

http://www.opib.librari. 
beniculturali.it 

Con questa iniziativa l'OPIB si apre alla comunità nazionale ed europea 
facilitando la conoscenza delle sue attività e dei suoi compiti istituzionali 
tali da renderlo una struttura di riferimento nel panorama italiano 
e intemazionale. L'Osservatorio, Istituto della Direzione generale per 
i beni librari e gli istituti culturali, è un organismo referente della 
Commissione europea per i progetti di cooperazione, e agisce da 
interfaccia tra la Commissione e le istituzioni italiane (archivi, biblioteche, 
musei, università ecc.) con l'obiettivo di promuovere la collaborazione 
e favorire la partecipazione di queste istituzioni a programmi e progetti 
internazionali. Il sito dell 'OPIB, in italiano e inglese, costantemente 
aggiornato e integrato, si presenta con una grafica semplice e lineare: 
la top bar propone i link alle pagine informative (Home, Mappa, Ricerche, 
Contatti, Chi siamo. Come trovarci, Statistiche). L indice ragionato 
"Mappa" fornisce tutte le informazioni presenti sul sito. "Chi s iamo" 
racconta sommariamente la storia dell 'OPIB: la sua istituzione con la 
legge del 7 febbraio 1994, lo sviluppo e le sue attività. Obiettivo principale 
del sito è fornire informazioni dettagliate sui programmi culturali europei 
e internazionali. In particolare è fortemente incentrato sui tre principali 
"Programmi" attualmente in corso, fornendo una gran quantità 
di informazioni con la possibilità di accedere direttamente ai principali siti 
collegati. Dalla home page è possibile accedere ai Programmi principali 
della Commissione europea: VI Programma quadro. Cultura 2000, 
eContent. Per ogni singolo Programma, il testo contiene informazioni 
di dettaglio sugli obiettivi, sulla durata, sui mezzi finanziari resi disponibili 
dal programma comunitario; r imanda, inoltre, attraverso rinvìi, 
ai principali documenti ufficiali, ad altri siti e ad altri referenti. Nella 
Sezione "Inviti in corso", con opportuni link, i visitatori del sito ricevono 
informazioni sul bando aperto con possibilità di "scar icare" il documento 
ufficiale, con riferimenti a tutta la documentazione utile alla presentazione 
e predisposizione delle proposte di progetto. Inoltre il sito fornisce 
informazioni più generali sugli "Altri programmi comunitari" riconducibili 

in qualche modo al mondo della cultura. Nella 
sezionei "Novi tà" ed "Event i " , il sito riporta 
notizie sui più importanti convegni, conferenze, 
workshop ecc., organizzati da organismi 
nazionali e internazionali e dalle associazioni 
professionali del settore, con particolare 
attenzione a quanto collegato ai programmi 
principali della Commissione Europea. 
Interessanti, per il loro contenuto, le sezioni: 
"Progetti", "Pubblicazioni" e "Istituzioni 
europee e internazionali". Nel momento attuale, 
caratterizzato da una fase senza precedenti 
di ampliamento dell'Unione Europea e da una 
riscrittura delle regole concernenti anche 
la partecipazione ai programmi comunitari, 
è evidente la necessità di fornire agli utenti 
specifici un'informazione e documentazione più 
accurata sul l 'UE. Pertanto, terminata la fase 
di avvio e di sperimentazione del sito OPIB, si 
sta ora lavorando a un costante aggiornamento, 
ampliamento e miglioramento dei contenuti 
(compresa la sua veste grafica), prestando la 
dovuta attenzione ai problemi di usabilità 
e accessibilità nel rispetto della normativa 
prevista non solo dalle circolari della Funzione 
pubblica e dell'AIPA, ma soprattutto dalle 
Raccomandazioni dell'Unione Europea 
e dal Progetto "Web Accessibility Iniziative" 
- WAI - del W3C. 

5 3 cattari@librari.beniculturali.it 

L I B E R O ,® Sistema d'automazione 
per biblioteche 

UBERO è una soluzione completa, costi­
tuita da vari moduli software perfetta­
mente integrati tra loro, che coprono 
tutte le esigenze di Biblioteca: catalogazi­
one, acquisti, prestito, prestito interbib­
liotecario online, gestione dei periodici e 
OPAC. 

Adattabile a realtà diverse: 
Grazie alla sua scalabilità LIBERO è 
adatto a biblioteche di ogni tipo e dimen­
sione, siano esse pubbliche o private, 
con 
succursali e sezioni dislocate, con un 
unico catalogo collettivo o con più 
cataloghi locali, 

I suoi punti di forza sona: 
• L'ottimo rapporto tra potenza/ 

completezza del sistema e costo 
• La scalabilità delle soluzioni e dei costi 
• La personalizzabilità 
• Il completo supporto dei dati 

multimediali: immagini, audio e video 
' La conformità agli standard moderni: 

UmMABC, USMARC, UKMAfìC, SOL, 
ODBC, Z39.50 

=3 

• E 
S 

. i l 
É. 

® 
u 

n 

Distribuited by 

I 
mm.infologk.it/ita/lìbero.htm 

fATO @ 
fhin Access To CD 

Moderrìo sistema di cd/dvd networkirìg che per­
mette l'accesso Internet/Intranet alle banche 

dati, centralizzandone 
la gestione e riducendo drasticamente 

le attività di manutenzione. 

I suoi punti di forza sono: 

• La centralizzazione. 
• L'accessibilità e l'amministrazione da internet 
• Il sofisticato sistema di controllo accessi. 
• La completezza del servizio offerto. 
• Il sistema di reporting. 
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T H E LIBRARY GATE 

Ambiente di sviluppo della moderna 
Digital Library 

N@V centralizza il punto di accesso a. 

. tutte le risorse 
Catalogo Integrato del Periodici Cartacei ed 
Elettronici aggiornato automaticamente 
Catalogo e accesso alle Banche Dati 
Catalogo e accesso alle Tesi di Laurea 
Catalogo e accesso alle Pubblicazioni 
Interne 

. tutti i servizi 
Sportello Elettronico 
Virtual Reference Desk Interattivo 
Library Expert Network 
Repertorio delle Biblioteche 
Agenda Corsi 

Powered by 
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E-Lis: un open archive per library and information science 
antonella de rebbio 

Dal 2003 si è dato 
avvio a un servizio, 

di livello 
internazionale, 

per il deposito dei 
documenti di ambito 

LIS Library and 
Information Science. 

E-LIS nasce al fine 
di promuovere la 

filosofia open access 
per i papers LIS 

e campi correlati 

http://eprints.rclis.org 

E - L I S è il pr imo e-server internazionale per il nostro settore, nato 
in seno R C L I S ( h t t p : / / r c l i s . o r g ) (Research in Comput ing, L ibrary 
and Information Sc ience) e DoIS (http://dois.mimas.ac.uk/) 
(Documents in Information Sc ience ) , p romosso dal Ministero 
del la cul tura spagnolo e ospitato su macch ine del C I L E A , Consorz io 
interuniversi tar io lombardo per l 'elaborazione automat ica. 
S i tratta di un archiv io ad accesso l ibero internazionale in l inea 
con il mov imento P O S , Free Onl ine Scha la rsh ip , 
(http://www.earlham.edu/%7Epeter s/fos/fosblog.html) 
con il mov imento Epr in ts 
(http://www.ecs.soton.ac.uk/%7Eharnad/Tp/nature4.htm) 
e basato su protocollo e s tandard OAI Open Arch ive Init iative: 
{ h t t p : //www.openarchives .org/ ) 
E-L IS utilizza il sof tware G N U Epr ints (v. 2.1.1.) ed è basato 
completamente su sof tware libero (http://www.eprints.org/). 
Il so f tware di G N U EPr in ts è nato da un' idea di S tevan Harnad 
ed è stato svi luppato presso l 'Electronics and Computer Sc ience 
Department del l 'Univers i tà di Southampton (UK) da Chr is topher 
Gutter idge, con la col laborazione di Mike J e w e l l , mentre 
la progettazione e la real izzazione della vers ione 1.0 sono 
di Robert Tans ley e r isalgono al 2001 . G N U EPr in ts è Sof tware 
Libero, prec isamente sof tware l iberamente uti l izzabile, modif icabi le 
e redistr ibuibi le, ass ieme al codice sorgente, in base al la l icenza 
G N U Genera l Publ ic L icense e anche gli altri s is temi utilizzati 
sono Sof tware Libero: è costituito per la gran parte di script CGl 
in l inguaggio Per l , operanti su server http Apache e utilizza 
il D B M S relazionale M y S O L . 

Lo scopo pr imario è quel lo di mettere a disposiz ione della nostra 
comuni tà L IS i document i a testo pieno, rendendol i v is ib i l i , 
r icercabi l i , access ib i l i , recuperabi l i e fruibil i a ogni potenziale utente 
che ne abbia necessità per fini non di lucro. Un server G N U EPr in ts 
è un part icolare esemplare di Data Provider di Open Arch ive 
Init iative, pensato per il deposito o l 'autoarchiv iazione di mater ia le 
informat ivo in formato elettronico. Il concetto di open access esteso 
ai nostri lavori L IS e la loro conseguente d isseminaz ione 
entro la nostra comuni tà sono un fattore determinante 
ai fini del la costruzione di reti internazional i L I S . 
Per il momento il sito è in l ingua inglese, ma in futuro è prevista 
l ' implementazione mult i l ingue, in quanto tutte le pagine del sito 
sono già state tradotte in var ie l ingue, compreso l ' i tal iano. 
È possibi le deposi tare lavori in quals ias i l ingua, sebbene s ia 
consigl iato includere un abstract in inglese, oltre a quel lo nella 
l ingua del documento. 

Per quanto r iguarda il copyr ight è stata predisposta un'apposi ta 
pagina con le polit iche di copyr ight, ( h t t p : / / e p r i n t s . r c i i s . o r g / 
c o p y r i g h t . h t m l ) , come pure le polit iche di submission dei lavor i : 
( h t t p : / / e p r i n t s . r c l i s . o r g / p o l i c y . h t m l ) . 
Il sito è l iberamente access ib i le da ch iunque. Per il deposito invece 
è necessar io registrars i . È disponibi le una pagina con le istruzioni: 
h t t p : / / e p r i n t s . r c l i s . o r g / h e l p / . Gli Utenti registrati possono 
deposi tare document i e fruire del serv iz io di alerting 
( h t t p : / / e p r i n t s . r c l i s . o r g / p e r l / s e t _ p a s s w o r d ) . 
È possibi le deposi tare anche document i ad accesso 
r iservato/r istretto, nel caso di document i per i qual i vi s ia stata 
cess ione di diritti dal l 'autore al l 'editore. 

11 server accetta tutti i formati ed è possibi le inser ire anche i sol i 
metadati senza necessar iamente deposi tare il testo pieno, sebbene 
in questo caso s ia ca ldamente consigl iato di inser ire nel campo 
apposito l 'URL che punta al la r isorsa elettronica disponibi le 
in rete e l iberamente access ib i le . 
Pr ima di deposi tare i document i è bene consul tare lo s c h e m a 
di c lass i f icaz ione di E - L I S , ch iamato J I T A c lassi f icat ion s c h e m a : 
h t t p : / / e p r i n t s . r c l i s . o r g / J I T A s c h e m a . h t m l . E uno s c h e m a 
classi f icator io molto sempl ice , fus ione e r ie laborazione della 
NewsAgentTop ic Class i f icat ion S c h e m e (mantenuta da Mike Keen 
at Aberys twy th , UK , f ino al 31 marzo 1998) e del la R IS c lassi f icat ion 
scheme (ora cessata) R e v i e w of Information Sc ience 

or ig inar iamente concepita da Donald 
Soergel (Univers i ty of Mary land) . 
Lo s c h e m a per E -L IS presenta un solo l ivello 
gerarchico (per il momento) , con una 
descr iz ione per c iascun item utile 
ai f ini del deposito dei mater ial i . 
Lo schema di c lassi f icazione J I T A non vuole 
pertanto essere una c lassi f icazione di tipo 
astratto, ma il suo scopo è molto 
pragmatico ed è quel lo (tipico 
degli ambient i OA) di presentare 
in v isual izzazione e recupero, at t raverso 
la modal i tà di b rows ing , i document i 
presenti entro il server, suddiv is i 
in ampie categor ie, senza troppo 
scendere nel dettaglio. 
In E -L IS vi sono tre l ivell i di utente: utente 
registrato, editor e gestore del sito. 
Il funz ionamento di un server Epr in ts si basa 
sul la registrazione del l 'utente come 
condizione necessar ia per il deposito. 
L'editor va l ida i document i depositati 
dagli utenti registrati e fa parte dell 'editorial 
board, si occupa quindi del control lo 
formale sui metadat i . 
11 manager del sito o amminis t ratore 
del s i s tema ha facoltà di registrare nuovi 
utenti, cancel lar l i , può intervenire sui dati 
e metadati e ha il control lo generale di tutta 
la base dati e dei file di conf igurazione. 
Vi sono sostanz iamente tre zone: 
- la workarea user di c iascuno, dove ogni 
utente registrato {user} inser isce i metadati 
e car ica i propri document i in var i format i , 
i dati r imangono nella zona utente f ino 
a che non vengono sottoposti al comitato 
editoriale (bottone r ichiesta submission); 
- l 'area buffer, a d isposiz ione degli editor, 
dove vanno a f inire i dati (metadati 
e document i ) sottoposti a va l idazione; 
- l 'archivio vero e proprio dove vanno 
a f inire i document i solo dopo 
che un editor li ha val idat i . 
L'archivio è r icercabi le (da ch iunque) 
in due modal i tà : 
- browsing per soggetto e per anno; 
- sea rch , sempl ice e avanzata. 
Inoltre, è possibi le vedere gli ultimi 
document i depositat i . Dal metadato 
recuperato è possibi le raggiungere la r isorsa 
elettronica presente al t rove, oppure 
scar icare il documento (in uno o più formati) 
al legato al metadato e presente nel server 
se non si tratta di documento ad accesso 
r iservato. S i invi tano gli autori a voler 
col laborare al la cresci ta di questo 
importante progetto, sottomettendo i propri 
lavori al server E - L I S , di modo da poter 
creare una vas ta col lezione di document i L IS 
l iberamente accessib i l i e fruibi l i , entro un 
deposito internazionale OAI compat ib i le. 
S a r e m m o molto lieti se anche tu ti un iss i 

a noi nella creazione di questa banca dati 
L IS open access , deposi tando i tuoi lavori 
nel nostro e-server. Se i il benvenuto! 

~ derobbio@tin. i t 



bib-web: la letteratura professionale italiana in internet 
Vittorio ponzami 

Negli ult imi anni la letteratura professionale relat iva al l 'ambito del la b ib l ioteconomia 
e delle sc ienze del l ' in formazione in Italia è notevolmente cresciuta e contemporaneamente 
è cresciuta anche la sua vis ibi l i tà e la possibi l i tà del suo reper imento, s ia at t raverso 
strumenti bibl iografici sempre più ricchi s ia per la maggiore quant i tà di in formazione 
in formato elettronico disponibi le su Internet. Molto tempo è passato dal la nasci ta 
della Letteratura professionale italiana (LPI ) , pubbl icata per la pr ima vol ta nel 1975, 
a cura di V i lma A lberan i , sul «Bol let t ino d ' in formazion i» de l l 'A IB , di cui oggi rappresenta 
la rubrica più longeva e una delle più apprezzate. 

Nel corso degli anni la LPI si è ampl iata e si è evoluta, aggiungendo alla tradizionale vers ione 
cartacea anche una vers ione in formato elettronico (pr ima su f loppy e poi su CD-ROM) , 
che prende il titolo di Bibliografia italiana delle biblioteche del libro e dell'informazione (B IB ) ; 
questa è curata da Alberto Petrucciani e Giul ia Vis int in, e vi sono state progress ivamente 
cumulate le var ie annate della L P I , rappresentando così la più ampia bibliografia 
prodotta in Italia in questo campo. 
Se fin dall ' inizio della sua storia la Letteratura professionale italiana ha offerto, al lettore 
del «Bol let t ino», il piacere e l 'uti l i tà di essere costantemente informato sul le nuove 
pubblicazioni di ambito professionale, è però vero che l ' introduzione di una vers ione 
elettronica ha offerto maggior i possibi l i tà di fare r icerche complesse , incrociando diversi 
campi dì r icerca su tutti i document i indicizzati nel repertorio. Tuttavia un limite del la 
vers ione elettronica è r iscontrabi le nel l 'aggiornamento poco frequente, v isto che dal 1995 
a oggi sono state pubblicate c inque vers ioni (tre f loppy, compreso un numero 0 
e due CD-ROM) , in ognuna delle quali sono stati cumulat i ,gli spogli degli ultimi ann i , 
con un progressivo recupero retrospettivo degli anni precedenti . Questo limite è stato 
f inalmente superato con la nascita dì B I B - W E B , la vers ione online della bibl iografia, 
che dall ' inizio di d icembre è disponibi le, in vers ione ancora sper imenta le, in A I B - W E B 
( h t t p : / / w w w . a i b . l t / a l b / b i b / bib.htm), grazie alla col laborazione della Bibl ioteca c iv ica 
Bertol iana di Vicenza (che ospita la banca dati sul suo server) e della H&T, una società 
con grande esper ienza nel campo dei sof tware di r icerca per le bibl ioteche, che fin 
dall ' inizio ha curato la vers ione elettronica di B IB . 

La di f ferenza tra la ve rs ione onl ine e quel la in C D - R O M r iguarda fondamenta lmente 
il per iodo di coper tura: quest 'u l t ima, infatti, copre gli anni 1980-1999, mentre in B I B - W E B 
sono state i m m e s s e le schede 1992-2001. S i prevede un ar r icch imento del la ve rs ione Web , 
anche se non è ancora ben chiaro in che modo questa aff iancherà la ve rs ione in C D - R O M . 
Dal punto di v is ta graf ico e da quel lo delle modal i tà di interrogazione del la banca dati 
non si r iscontrano s igni f icat ive di f ferenze tra le due vers ion i , se non per qualche 
dettaglio legato al d iverso supporto elettronico. 

In en t rambe le vers ion i il so f tware di r icerca è piuttosto " a m i c h e v o l e " 
e intuit ivo, a lmeno per le sue funzioni pr incipal i . 
Lo scorso 12 dicembre si è tenuta a Venezia, presso l 'Università C a ' Foscar i , 
la presentazione di questa nuova vers ione online di BIB. Hanno partecipato, 
oltre ai curatori Petrucciani e Vis int in, anche Riccardo Ridi , docente di bibl ioteconomia 
e coordinatore di A I B - W E B , e A lessandro Bertoni, direttore dei serviz i bibliotecari 
di quel l 'ateneo. Il luogo della presentazione è sembrato part icolarmente signif icat ivo, 
dal momento che proprio gli studenti dei corsi di bibl ioteconomia sono tra i destinatari 
privilegiati della LP I /B IB , che intende offrire loro i percorsi , non solo bibliografici ma 
più ampiamente cultural i , per conoscere e documentars i sul mondo delle bibl ioteche 
e sul la professione che stanno per intraprendere, acquisendo un'abitudine 
al l 'aggiornamento che (si spera) durerà per tutta la loro vita professionale. 
Riccardo Ridi , nella sua introduzione, ha sottol ineato l ' importanza del l 'aspetto ipertestuale 
che caratterizza BIB-WEB rispetto alle precedenti vers ioni di questo repertorio. BIB-WEB, 
infatti, non è solo una bibl iografia, ma attraverso il col legamento tra il r i ferimento 
bibliografico e il full-textde\o disponibi le su Internet si conf igura come 
il catalogo di una biblioteca vir tuale. Questo fa sì che l 'aspirazione al "control lo 
bibliografico un iversa le" (a lmeno discipl inare), già perseguito at traverso 
la LP I /B IB , si possa saldare con il principio della "d isponib i l i tà universale 
delle pubbl icazioni" , la realizzazione della quale passa non solo attraverso i link ai full-text 
in rete, ma anche, quando è possibi le, at traverso la segnalazione della col locazione 
del vo lume al l ' interno della biblioteca del l 'AIB a Roma (che offre un efficiente serviz io 
di prestito interbibliotecario e di document delivery). 
Alberto Petrucciani e Giu l ia Visint in hanno poi r ievocato la storia del la LPI 
e del ineato le mot ivazioni che ne sono state al l 'or igine e che ancora oggi mantengono 
il loro immutato valore. La nascita della Letteratura professionale italiana è stata 
probabilmente influenzata da un incontro che nel lontano 1972 ebbe la sua pr ima curatr ice, 
Vi lma Alberani , a bordo di un battello sul Danubio, con un bibl iotecario ungherese. 
Quest 'u l t imo sot to l ineò l ' importanza di creare uno s t rumento bibl iografico per il control lo 
e la di f fusione della letteratura profess ionale, già da al lora spa rsa in una mir iade di r iviste 
e r ivist ine che spesso non avevano nul la a che fare con il mondo delle bibl ioteche. 

ma che invece erano dedicate ai temi 
qual i tu r ismo, stor ia, letteratura ecc. 
V i lma Alberani maturò questa idea f inché, 
nel 1975, venne pubbl icata sul «Bol let t ino 
d ' in formazion i» de l l 'A IB la pr ima puntata 
del la Letteratura professionale italiana. 
In ogni fascicolo del «Bol let t ino» vennero 
pubblicate dalle 100 alle 200 segnalazioni 
bibl iograf iche, sudd iv ise per voci secondo 
una c lass i f icaz ione studiata apposta per 
le es igenze di questa rubrìca. Nel tempo 
questa c lassi f icazione ha subito d iverse 
modi f iche e aggiustament i , mai radical i , 
in genere nella forma del l 'a l largamento 
di voc i e sot tovoci , per adattarla 
a un ambito discipl inare dif f ici lmente 
definibi le a priori e che si a l larga spesso , 
come si d iceva, anche in campi discipl inari 
l imitrofi e affini. Nel 1989 la cura della LPI fu 
affidata a Carlo Revel l i , che agli inizi del 1990 
introdusse un nuovo schema di classificazione, 
più coerente e più f lessibi le in funzione 
di una più corretta appl icazione della 
c lassi f icazione ad argomenti nuovi che 
interessano il mondo delle biblioteche. 
La LPI /B IB comprende le segnalazioni 
bibl iograf iche relat ive agli scritt i 
di b ib l ioteconomia e sc ienze 
del l ' in formazione pubblicati in Italia o 
anche pubblicati a l l 'estero, purché di autore 
ital iano o r iguardanti l 'Italia. Non vuole 
quindi essere solo una bibl iografia di studi 
italiani di b ib l io teconomia, ma intende 
segnalare anche tutta quel la letteratura 
che ha come oggetto le bibl ioteche 
e i bibl iotecari i tal iani, documentando 
in questo modo l 'att ività dei bibliotecari 
in una prospett iva ben più ampia 
di quel la speci f ica del la bibl ioteconomia. 
Con le sue 12.000 schede presenti 
per 20.000 scritti di 11.000 autori , tratte 
da oltre 700 periodici , la LPI /B IB è la più 
vas ta bibl iografia i tal iana in questo ambito 
d isc ip l inare, che peraltro non è coperto 
da nessun altro s t rumento bibl iografico 
dopo la celebre Bibliotheca bibliographica 
italica di Ottino e Fumaga l l i , che si fe rma 
al 1900. Inoltre, il l ivello dì copertura del la 
letteratura i tal iana bibl ioteconomica nelle 
banche dati bibl iograf iche internazional i 
è bass i ss imo , se sì pensa che L I S A 
nel periodo che va dal 1969 a oggi conta 
so lamente un migl iaio di schede relative 
a scritti di autori italiani o dedicati al l ' I ta l ia, 
tra l'altro con molti error i . 
Oltre al nucleo di bibl ioteconomia e ai temi 
strettamente collegati alle biblioteche, 
la LPI /B IB copre anche campi col lateral i , 
come la bibl iografia, la documentazione, 
la lettura, la storia del libro, l 'archivìstica 
(ovv iamente in quanto discipl ina distinta 
e non sovrapposta , ma con interessi comuni) 
e molti altri aspetti legati a var io titolo 
alla professione bibl iotecaria, come 
la normalizzazione (attività in cui 
i bibliotecari sono da sempre impegnat i ) , 
la legislazione (sicurezza degli edif ici. 



conservaz ione dei beni cultural i) , 
l 'automazione, la politica bibl iotecaria 
e più in generale la politica culturale. 
I curatori della LPI /BIB hanno inoltre scelto 
di inserire anche gli scritti dedicati 
al l 'editoria, ampiamente rappresentata 
nella LPI /BIB con quasi 2000 schede, di cui 
più della metà presenti in B I B - W E B , relative 
sia agli aspetti storico-culturali che a quelli 
economic i e commerc ia l i . Questo ambito, 
come pure quello della letteratura 
e dell 'editoria per i ragazzi, pur non potendo 
essere incluso nelle scienze dell ' informazione, 
è stato preso in considerazione s ia perché 
in ogni caso molto v ic ino alla professione 
bibl iotecaria, s ia perché non esistono altri 
strumenti bibliografici che ne consentono 
il reperimento. Per quanto r iguarda le var ie 
t ipologie di mater ia l i compres i nella banca 
dati, cer tamente la maggior parte delle 
schede è relat iva ad articoli di per iodic i , 
che tut tavia vanno intesi nel senso 
più ampio , comprendendo per esemp io 
non solo quel l i in formato car taceo, 
ma anche in formato elettronico. 
S o n o stati inoltre presi in considerazione 
anche quei "conteni tor i" editoriali disponibil i 
in rete, privi di una periodicità prestabil i ta, 
nei quali sono raccolti interventi che 
si possono assimi lare ad articoli di periodici 
(per esempio i Contributi in A I B - W E B , 
Ì'ESB Forum di E .S . Burloni ecc.). 
S i possono addirittura trovare alcuni 
messaggi "pubbl icat i " in A IB -CUR, la lista di 
d iscuss ione dei bibl iotecari i ta l iani , quando 

sono stati considerat i di part icolare r i levanza profess ionale . Naturalmente nella LPI /BIB 
t rov iamo anche spogli di monograf ie, con una nota di contenuto che riporta 
i titoli dei singol i interventi, nel caso si tratti di miscel lanee. 
Potrebbe sorgere qualche dubbio circa l 'opportuni tà di fare lo spogl io delle monograf ie, 
dal momento che queste potrebbero essere faci lmente recuperate attraverso 
i numeros i OPAC disponibi l i in rete. Tuttavia, oltre al vantaggio di t rovare riuniti ins ieme 
in un unico repertorio tutti i document i dedicati allo s tesso ambito discipl inare, 
lo spogl io delle monograf ie trova la sua giust i f icazione nel fatto che i cataloghi 
raramente sono complet i rispetto a una speci f ica discipl ina. S i pensi che 
la s tessa Bibliografia nazionale italiana (BNI) ha lacune signif icat ive, valutabil i intorno 
al 30% della produzione editoriale. Inoltre, la catalogazione della LPI /B IB ha un carattere 
assa i più anal i t ico, r iportando tutti i punti di accesso , l 'analisi del contenuto e le eventual i 
recensioni ottenute dal libro s tesso. Nel tentativo di coprire tutte le tipologie di material i , 
purché relativi al la d iscip l ina, la LPI /B IB comprende anche standard, letteratura grigia 
e materiale minore, document i elettronici, CD-ROM ecc. 

Per conc ludere, si sottol ìnea come il fatto che B I B - W E B s ia disponibi le gratui tamente 
in rete rappresenta un'evoluzione della LPI /B IB in direzione di una sempre maggiore 
di f fusione della letteratura professionale i tal iana. Infatti, mentre la vers ione 
in CD-ROM è distr ibuita ai soci A IB più un cent inaio tra bibl ioteche e riviste straniere, 
la vers ione onl ine, una vol ta che della sua esis tenza s iano informati tutti 
i possibi l i interessat i , garant isce una dif fusione potenzialmente i l l imitata 
delle informazioni relat ive a quanto v iene pubblicato in Italia e a cosa scr ivono, 
gli stranier i su l le bibl ioteche ital iane. 
Questo è part icolarmente importante per i bibl iotecari , gli studiosi e tutti quell i 
che si avv ic inano al la professione bibl iotecaria, tra i qual i f inora sembrerebbe mancare 
la suff ic iente consapevolezza del l 'es is tenza di una così r icca bibl iograf ia. 
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Il tricolore italiano sul sito web 
della bayerische staatsbibliothek 
intervista a klaus l<empf a cura di lucia sardo 
Il 16 ottobre 2002, nel la corn ice del la 
Seconda set t imana del la l ingua i tal iana 
nel mondo, era stato presentato ufficialmente 
il sito Web in i tal iano della Bayer i sche 
Staatsbib l iothek ( B S B ) . In un convegno 
organizzato dal la bibl ioteca s tessa con 
l'Istituto i tal iano di cu l tura, p romosso 
dal Ministero degli esteri i tal iano e 
intitolato "Dia logo digitale - Il sito Web 
della B S B in l ingua i tal iana come contr ibuto 
ai rapporti e agli scamb i cultural i tra Italia 
e G e r m a n i a " si è posta la "p r ima p ie t ra" 
per un rapporto e una cooperaz ione più 
intensi tra le due realtà bibl iotecarie 
Con l ' iniziat iva "I l sito Web in i ta l iano" , 
la B S B ha fatto un ulteriore e decis ivo passo 
per posiz ionars i , in ambito europeo, come 
biblioteca di reference per le bibl ioteche 
e l 'utenza i ta l iana. Faci l i tat i da l l 'uso del la 
l ingua, col leghi e utenti i tal iani possono 
informars i cor rentemente sui var i serv iz i 
e sul le novi tà del la bibl ioteca, e soprattutto 
possono usufru i re più agevo lmente dei 
serviz i di document delivery e di prestito 
nelle sue var ie fo rme 24 ore su 24. 
Grazie a un profondo reengineering 
di strutture e process i avvenuto negli ult imi 
anni , la B S B offre una vas ta g a m m a 
di serv iz i d ' in formazione a l l ' avanguard ia 
anche per utenti e bibl iotecari es ter i ; 
si può c i tare, ad esempio , il serv iz io 
di document delivery " S u b i t o " : 
ogni anno vengono effettuati c i rca 
220.000 ordini di document delivery 
a prezzi molto ragionevol i . 
La B S B si pone nel panorama bibl iotecario 
tedesco, t rad iz ionalmente, come "b ib l io teca 
di re fe rence" per la cu l tura, la s tor ia , 
la l ingua e la letteratura i tal iana e, 
v i ceve rsa , come pr imo punto di r i fer imento 
per gli i tal iani (bibl iotecari e utenti) 
per quanto concerne informazioni su l la 
stor ia, cu l tura , l ingua e letteratura tedesche. 
La B S B , s ia per la d imens ione dei suoi fondi 
sia per la qual i tà del le col lezioni - tra l'altro 
possiede non poche c inquecent ine 
ed edizioni del Se icento i tal iane, ma in ogni 
caso tutte le pubbl icazioni important i 
in i tal iano dal XVI I I secolo - è una delle più 
importanti bibl ioteche di r icerca in Eu ropa ; 
per certe t ipologie di mater ia l i e per certe 
col lezioni specia l i (manoscr i t t i , incunabol i , 
c inquecent ine; Or iente, Europa de l l 'Es t , 
Italia, F ranc ia , Mus ica , Cartograf ia) 
persino del mondo. 

La cosa migl iore, a questo punto, è offrire 
diret tamente la parola a uno dei promotor i 
del l ' in iz iat iva, K laus Kempf , conosci tore 
ed est imatore del l ' I ta l ia, e del le sue 
bibl ioteche, che ha prontamente r isposto 
alle nostre domande. 

Come è nata l'idea di realizzare 
il sito Web in italiano? 
La Bayer i sche Staatsbib l iothek, cioè 
la bibl ioteca nazionale bavarese , poss iede 
una " v o c a z i o n e " naturale e t radiz ionale per 

l'Italia e il mondo cul turale i tal iano. 
Non si può d iment icare che la Bav ie ra 
è la regione in G e r m a n i a con rapport i 
geograf ic i , storici e cultural i più intensi 
di tutte le regioni tedesche o megl io Lànder, 
con l 'Italia. La s tessa Monaco di Bav ie ra 
v iene definita " l a città più a nord d ' I ta l ia" . 
E in fin dei conti la nostra bibl ioteca e i suoi 
bibl iotecar i , nel la sua lunga s tor ia , hanno 
sempre avuto per motiv i dovut i s ia al le 
col lezioni s ia anche personal i dei 
bibl iotecar i , un rapporto molto intenso 
e f rut tuoso col mondo i tal iano. Ricordo solo 
un grande col lega e bibl iotecario di questa 
bibl ioteca nel l 'Ottocento, And reas 
Schme l le r : non solo importante 
bibl iotecar io, ma anche grande stud ioso 
(e già d 'al lora r iconosciuto) delle l ingue, 
che fece var i v iaggi di studio nel Bel Paese . 
La nostra idea di real izzare un sito Web 
anche in i tal iano è cresc iu ta proprio 
su questa base. Ma anche perché penso, 
e adesso passo al presente, che noi 
bibl iotecar i , in part icolare, s i amo ch iamat i 
a dare una mano quando si parla 
"di costru i re l 'Europa un i ta " . Ouest 'u l t ima 
non si cost ru isce cer tamente solo con 
i vert ic i dei capi degli Stat i membr i , ma 
anche quot id ianamente, passo dopo passo , 
co l laborando tra " v i c i n i " e mediante una 
stretta cooperaz ione in tanti camp i del la 
v i ta quot id iana. Il nostro campo è quel lo 
de l l ' in formazione, nel quale domina 
la l ingua. Senza una l ingua comune , o forse 
megl io, senza la conoscenza della l ingua 
del Tuo v ic ino, una ve ra comun icaz ione , 
una cooperaz ione concre ta , secondo me 
non sono possib i l i . Ecco , questo era più 
o meno il pr imo passo ve rso la decis ion 
di fare il nostro sito Web anche in i tal iano. 
Senza una col lega i tal iana, Gi lda Mantovani , 
Direttr ice del la Bib l ioteca c iv ica di Padova , 
che non solo d ispone di una incomparab i le 
conoscenza delle due l ingue, ma anche di 
una inesaur ib i le pazienza e instancabi le 
pass ione per questo lavoro, tutto questo 
non sarebbe stato possib i le . 

Quali sono le Vostre collezioni di maggior 
interesse per gli studiosi italiani? 
Direi che pr ima di tutto si deve capire che 
la B S B , permettetemi questo confronto, 
è un po' come una "po r tae re i " in una 
formazione navale bibl iotecar ia per quanto 
r iguarda II suo signi f icato nel s i s tema 
bibl iotecario tedesco e in part icolare 
la d imens ione delle sue col lez ioni . 
La B S B fo rma dal l ' in iz io del Novecento, 
ins ieme con la Deutsche Bibl iothek e la 
Staatsbib l io thek a Ber l ino, la cosiddetta 
"B ib l io teca nazionale tedesca v i r tua le " . 
A c a u s a di questa s i tuazione ist i tuzionale, 
la realtà tedesca assomig l ia un po' a quel la 
i ta l iana, dove anche per motiv i storici non 
si è mai sv i luppata una bibl ioteca nazionale 
un ica, come invece è avvenuto in Franc ia 
e in Gran Bre tagna. La B S B è dunque una 

del le grandi bibl ioteche universal i in Europa 
con adesso più di otto mil ioni vo lumi e più 
di 40.000 periodici corrent i , e c i rca 160.000 
vo lumi annui di nuove acquis iz ioni 
(senza microf iche, document i digitali ecc. ) . 
Con "B ib l io teca un i ve rsa le " , si s a , non 
si intende che col lez ioniamo tutto. S i a m o 
in pr imo luogo una bibl ioteca di r icerca per 
le sc ienze umanis t iche, ma anche social i 
ed economico-g iur id iche. Abb iamo una 
col lezione di testi s t raord inar iamente r icca 
anche per quanto r iguarda document i 
in i tal iano. S i deve sapere che dal 1949 
la B S B fa parte del cosiddetto piano delle 
col lezioni specia l i cooperat ive che lo Stato 
tedesco co-f inanzia. S i a m o responsabi l i 
per la col lezione s is temat ica di tutta 
la letteratura su l la stor ia e cul tura tedesca , 
aus t r iaca , sv izzera , i ta l iana, f rancese 
e stor ia e cul tura dei paesi de l l 'Europa 
del l 'est inclusi i paesi sul terri torio 
del la ex-Un ione Sov ie t i ca , ma anche i paesi 
balcanic i inc lusa l 'A lbania, e di sparti t i 
e letteratura su l la mus ica nel mondo. 
Cur iamo entro questo p rogramma anche 
la col lezione s is temat ica di letteratura su 
"sogget t i " più l imitati e/o " eso t i c i " , come 
la f i lologia classica,1 a cul tura e stor ia 
di B izanzio, la preistor ia ecc. Meri ta anche 
un cenno il fatto che, in Mi t te leuropea, 
abb iamo (f inanziata solo grazie ai mezzi 
f inanziar i del la bibl ioteca s tessa) forse 
la col lezione più r icca di periodici 
interdiscipl inar i di b iomedica e di biologia 
moderna , cioè b ioch imica, biogenet ica 
e d isc ip l ine sc ient i f iche ad esse v ic ine 
(ad esemp io , et ica re lat iva, diritto sul la 
genet ica, ecc) . In questo campo s iamo il più 
importante supplierne\a nazionale 
di document delivery in G e r m a n i a , che 
porta il bel nome ital iano " S u b i t o " . 
E v a d i a m o circa 220.000 ordini a l l 'anno. 
Questo, in part icolare, può essere un 
serv iz io di notevole in teresse sia per 
i col leghi i ta l iani , c o m e serv iz io sur rogato 
r ispetto al c lass ico "se rv iz io di fotocopie 
in terb ib l io tecar io" s ia per gli utenti se 
vengono informat i e istruiti dai col leghi 
i tal iani su come si accede a questo serv iz io . 
Con i prezzi poss iamo senz 'a l t ro 
garegg iare , essere compet i t iv i con 
la Br i t ish L ibrary o altri supplier ne\. 
La procedura di accesso e di ordine 
in " sub i t o " è davvero faci le da imparare. 
Basta c l iccare il bottone relat ivo al serv iz io 
su l nostro sito Web e si r icevono tutte 
le istruzioni relat ive a l l ' iscr iz ione, 
al le modal i tà di ordine e di pagamento 
(via carta di credito) in ital iano. Ci r ivolgiamo 
con questo serviz io anche alle biblioteche 
special i in Italia, quali quel le, ad esempio, 
di istituzioni di r icerca di medicina e 
biogenetica, con un'utenza part icolarmente 
interessata a un servizio di qual i tà, rapido, 
affidabile ed economico. Ad esempio 
la bibliotecaria del l 'ospedale di Trento 

ricorre a questo serviz io già da tempo. 



Quali altri progetti di collaborazione 
avete con il mondo accademico 
e bibliotecario italiano? 
Pr ima di tutto vorrei sottol ineare 
che s a r e m m o già molto lieti, pers ino fe l ic i , 
se il nostro pr imo passo dec is ivo ve rso 
il mondo bibl iotecario i ta l iano, cioè il 
nostro sito Web in i tal iano t rovasse qualche 
eco profess ionale immedia ta . È un'offerta 
per un dialogo - come l ' avevamo già 
ch iamato , di proposi to, nel momento 
de l l ' inauguraz ione so lenne - a tanti l ivell i 
e in tanti campi di at t iv i tà. Aspet t iamo 
le reazioni dei col leghi i tal iani. A d e s s o 
anche la Bib l ioteca nazionale centra le 
di Firenze pensa di " f o r m u l a r e " un'offerta 
dei suoi serv iz i d ' in formazione in tedesco. 
Questo potrebbe essere l '«inizio di una 
merav ig l iosa amicizia» - cooperaz ione 
in rete - per r iprendere una f a m o s a f rase 
del f i lm Casablanca - tra bibl ioteche 
in G e r m a n i a e in Ital ia. Più in concreto 
mi auguro che sia il document delivery -
t ramite le bibl ioteche partner in Italia 
- s ia il prestito interbibl iotecario tra noi 
e bibl ioteche ital iane diventi una prass i 
quot id iana. Poi , mi auguro una 
col laborazione più intensa anche nel campo 
dello sv i luppo delle col lezioni. Noi s iamo 
molto interessat i a col lezionare anche 
la letteratura grigia i tal iana. Chi conosce 
la particolare struttura dell'editoria italiana 
sa che abbiamo assolutamente bisogno 
di informazioni bibliografiche aggiornate 
da parte di biblioteche partner. 

Quali sono i principali progetti della biblioteca per i prossimi anni? 
S e , oggi come oggi, si deve parlare seriamente del futuro nelle biblioteche, 
anche di quello più vicino, è consigliabile farlo con molta precauzione e riservatezza. 
Il mondo dell ' informazione cambia a tale velocità che chiunque parli del futuro e persino osi 
parlare dei progetti per i prossimi anni corre il rischio di essere sorpassato, prima di rendersene 
conto, da una realtà molto diversa di quella che esisteva all'inizio delle sue pianificazioni. 
Possiamo r iassumere alcune linee, di tendenza; una parola chiave è sicuramente 
"biblioteca ibr ida", cioè con la convivenza forzata di documenti stampati e digitali e con 
ciò che ne consegue in termini di servizi a favore dell'utente. Affrontiamo dunque le stesse 
sfide e gli stessi problemi come tante altre biblioteche in questo mondo che cambia 
così rapidamente. In questo permanente processo dì cambiamento profondo, però, 
i nostri obiettivi, in generale, sono sicuramente: 
1) miglioramento della qualità nei servizi " c lass ic i " (prontezza della messa a disposizione 
dei libri s ia nel prestito locale sia nel quello interbibliotecario (nazionale e internazionale) 
e naturalmente anche del document delivery, 
2) al largamento degli orari d'apertura (ricordo: già ora abbiamo 74 ore di apertura settimanali, 
compresa la domenica per quanto riguarda la grande Sa la di lettura) anche per le collezioni 
speciali e le sale di lettura; 
3) miglioramento degli acquisti e dello sviluppo delle collezioni, nel senso di completare 
sempre di più i nostri fondi e di trovare e acquistare anche interessanti pubblicazioni 
fuori dall 'ambito dell'editoria; 
4) completamento della retroconversione catalografica; manca ancora il periodo 1841-1952. 
Questa mancanza viene a poco a poco colmata nell 'ambito di un progetto che prevede non 
solo la digitalizzazionedi circa due milioni di schede (manoscritte) ma anche la catalogazione; 
Per quanto riguarda invece il mondo delle risorse elettroniche, i nostri progetti 
prevedono soprattutto: 
- la costruzione di portali d'informazione sia per soggetto (un prototipo per la storia 

è già disponibile sul nostro sito Web) sia di un gratewa/che permetta la ricerca bibliografica 
integrata sia sul catalogo sia sui database che offriamo alla nostra utenza 
(inclusa la possibilità di accedere direttamente al documento full-text); 

- il perfezionamento della "Bibl ioteca digitale di Bav ie ra " , nata circa sei mesi fa, 
cioè la messa in rete e la ricerca integrata di vari database non solo bibliografici 
sul l 'argomento della Baviera nel senso più ampio del termine; 

- l 'archiviazione elettronica di documenti a lungo termine, 
feij sardo.lucia@vela.cc.uniud.it 

minimum fax campagna biblioteche 
offerta speciale valida su tutte le collane di narrativa e saggistica 

con un ordine di libri 
• da 100 a 499 euro* sconto del 30% 
• da 500 a 749 euro sconto del 35% 
• da 750 a 999 euro sconto del 45% 
• sopra i 1000 euro sconto del 50% 

è possibile consultare la nostra offerta su 
www.minimumfax.com/biblioteche 

oppure contattarci: 
minimum fax srl 
piazzale di Ponte Milvio, 28 
00191 Roma 
tel. 06 3336545 - 06 3336553 
fax 06 3336385 
e-mail: info@minimumfax.com 

* il prezzo di riferimento è quello di copertina minimum fax 



Una campagna 
della Provincia 
di Milano che 

aderisce ad 
@ y o u r l i b r a r y 

per promuovere 
e pubblicizzare 
le attività delle 

oltre 200 
biblioteche 

del territorio 
milanese 

campagna promozionale 
e concorso "scopri l'autore'' 
C r i s t i n a b o r g o n o v o 

Venerdì 31 gennaio 2003, presso lo Spazio Oberdan, alla presenza 
del l 'Assessore alla cultura e beni culturali della Provincia di Milano 
Paola lannace è stata presentata alla stampa e agli operatori del settore 
una campagna promozionale per diffondere la conoscenza dell 'attività 
delle biblioteche del territorio (200 sul territorio provinciale più 35 
in Milano città) e i servizi a disposizione del pubblico: campagna che 
ha preso il via l'S febbraio. Nel corso degli anni molto è già stato fatto 
per incentivare la lettura e la frequentazione delle biblioteche nella 
provincia di Milano, ma, per la prima volta, ci si rivolge a quella parte 
di potenziali utenti che ignorano l'esistenza delle biblioteche 
comunali o che non sono soliti frequentarle perché ancorati 
ad una idea vetusta e retorica delle biblioteche, mentre, al contrario, 
esse si contraddistinguono, per quel che riguarda il nostro territorio, 
per efficienza e modernità dei servizi offerti; infatti, lo scopo 
della campagna non si esaurisce con l'invito alla lettura. 
L'intento è anche quello dì diffondere la conoscenza e l'utilizzo di altri 
servizi, quali il prestito di materiali multimediali, l 'accesso a Internet, 
la consultazione di OPAC e banche dati, l'uso dì PC per studio 
o lavoro, oltre ai servizi di reference e community information. 
La campagna, che si estenderà dall 'S febbraio al 9 marzo, si articola 
in azioni di advertising e promozionali: l 'elaborazione di una campagna 
di affissioni finalizzata a incentivare la frequentazione delle biblioteche 
a Milano città e nei Comuni della provincia; 

- coinvolgimento dei bibliotecari nel supporto della campagna; 
- attivazione di un concorso a premi collegato alla campagna 
promozionale, dal titolo "Scopr i l 'autore" indirizzato 
ai potenziali utenti dei servizi bibliotecari. 
La campagna consiste nell 'affissione di manifesti di soggetti diversi 
in cui sono riportate frasi riprese da opere di autori noti, con l'invito 
al pubblico di recarsi in biblioteca, chiedere in prestito il libro 
e proseguire nella lettura del brano presso la biblioteca del proprio 
Comune. Una mascotte iconografica, ideata appositamente da una 
specializzata agenzia pubblicitaria, accompagnerà, come testimonial, 
tutta la comunicazione. Il coinvolgimento dei bibliotecari del territorio 
si è concretizzato, in fase preparatoria, nella partecipazione alla scelta 
dei tre brani utilizzati per i manifesti stradali (sono state selezionate 
frasi di Wil l iam Shakespeare, Dante Alighieri, Carlo Collodi); 
successivamente la loro collaborazione si espliciterà nella diffusione 
delle informazioni relative al concorso "Scopri l 'autore" nel proprio 
Comune e territorio. Inoltre, a corredo della campagna pubblicitaria, 
è stato ideato un concorso a premi denominato"Scopri l 'autore" 
a cui si può partecipare semplicemente rispondendo alle domande 
contenute sulla «scheda» di partecipazione, da compilare e staccare 
dal depliant e in distribuzione - a partire dal 10 febbraio - presso 
comuni e biblioteche del territorio nonché presso scuole, teatri, c inema, 
treni Ferrovie Nord, e inoltre come allegato a un quotidiano. 
La scheda compilata andrà poi inserita in un'apposita urna collocata 
nelle biblioteche stesse. Tra quanti avranno risposto esattamente 
ai quesiti posti sul depliant relativi all ' individuazione di cinque incipit 
di romanzi famosi , verranno estratti trentatré premi. I tagliandi con 
le risposte devono essere consegnati unicamente in una biblioteca, 
questo per far sì che 1 cittadini possano, in quell 'occasione, avere 
l 'opportunità di conoscerne non solo l'ubicazione ma anche i servizi. 
Per 1 primi tre vincitori è in palio un PC portatile, per gli altri trenta 
un buono del valore di 150 euro per l'acquisto di libri. 
Le premiazioni si terranno nel prossimo mese di aprile con contestuale 
comunicazione dei risultati della campagna. 
Questa iniziativa promozionale della Provincia di Milano aderisce 
alla campagna internazionale del l ' IFLA "@your l ibrary". 
Le informazioni relative alla campagna pubblicitaria. Il regolamento 
del concorso e la scheda di partecipazione possono essere richieste a: 
Provincia di Milano-Settore Cultura, Servizio Biblioteche, 
tel. 02.7740.6329/6373/6325/6326 
e sono visibili all'indirizzo: 

h t t p : / / w w w . p r o v i n c i a . m i l a n o . i t / c u l t u r a / b i b l i o t 2 / c o n c o r s o . s h t m . 

E] c.borgonovo@provincia.milano.it 

"C'era una volta... 
Un Re! diranno subito 
i miei piccoli lettori. 
No, ragazzi, avete sbagliato. 
C'era una volta 
un pezzo di legno..." 

Vieni a scoprire 
il seguito 

in biblioteca 
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i NSERVARE IL novecento 
Salone internazionale dell'arte del restauro 

e della conservazione dei beni culturali 
Ferrara 4 aprile 2003 

P R O C I RAMMJI^ 
Ore 9.30 

Saluti delle autorità 

P r i m a s e s s i o n e 

SPECCHIO DEL NOVECENTO 
Introduzione e coordinamento: Luigi Crocetti 

Interventi: 
Alberto Abruzzese ( U n i v e r s i t à L a S a p i e n z a d i R o m a ) 

Luigi Coglia ( U n i v e r s i t à R o m a Tre) 

Marina Miraglia ( s t o r i c a d e l i a f o t o g r a f i a ) 

Giuseppina Benassati ( I B C S o p r i n t e n d e n z a p e r i b e n i l ib rar i 
e d o c u m e n t a r i - R e g i o n e E m i l i a - R o m a g n a ) 

Armida Batori ( i s t i tu to c e n t r a l e p e r la p a t o l o g i a d e l l ibro) 

Seconda sessione 
Ore 15.00 

RICERCHE E PROGETTI PER LA CONSERVAZIONE 
Introduzione e coordinamento: Isabella Orefice 

Interventi: 
Caterina Bon Vaìsass'ina ( is t i tu to c e n t r a l e p e r il r e s t a u r o ) 

Gigliola Fioravanti e Luciano Residori 
( C e n t r o d i f o t o r i p r o d u z i o n e , l e g a t o r i a , r e s t a u r o d e g l i A r c h i v i d i S ta to ) 

Riccardo VlahOV ( I B C - R e g i o n e E m i l i a - R o m a g n a ) 

Bertrand Lavedrine ( C e n t r e d e R e c h e r c h e s s u r la C o n s e r v a t i o n 
d e s D o c u m e n t s G r a p h i q u e s d i Pa r i g i ) 

D I B A T T I T O 
Il Convegno è promosso dalla Soprintendenza per i beni librari e documentari dell'Istituto per i beni culturali 

della Regione Emilia-Romagna, dall'Istituto centrale per la Patologia dei libro e dal Centro di Fotoriproduzione, legatoria e restauro 
degli Archivi di Stato del Ministero per i Beni e le attività culturali, dall'Associazione Italiana Biblioteche e dall'Associazione Nazionale Archivistica Italiana 

Comitato scientifico e organizzativo: Armida Batori, Giuseppina Benassati, Rosaria Campioni, 
Luigi Crocetti, Monica Ferrarini, Gigliola Fioravanti, Isabella Orefice, Riccardo Vlahov, Giuliana Zagra 

Segreteria: Paola Bussei 051 217535 

lR̂ gioiieEmilii8;R€»ffiagii.a 
Ist i tuto per i beni ar t is t ic i , cul t i int l i e n i i iura l i 

Sopriuteiult'iiza per i hi-ni librari v (lociiiiiL^Uari 

Ministero per i beni 
e le attività ciilturaU 

ISTITUTO CENTRALE 
PER LA PATOLOGIA 
DEL LIBRO 

Quartiere Fieristico di Ferrara - Via della Fiera n° I l - 44100 Ferrara - Uscita autostrada Ferrara Sud - A l 3 
Il biglietto di ingresso al Salone dell'arte del restauro dà diritto all'accesso al Convegno 


